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PAllTE IJFFIGALE

Relazione fatta a ß. M. dal Ministro dellefi-
nanze e dal Minisir.o d'Agricoltura, Indu-
stria e Commercio in udiensä del 29 giugno
1865, sulla Banca nazionale.

SIRE I
La Banca Nazionale autorizzata con legge del
luglio 1850 nelle provincie sarde, fu nel 1859

eusenzialmente riformata dopo l'unione della
Lombardia.
Furono allora istituite tre sedi nelÏe tre prin-

cipali città del territorio che costituiva 11nuovo
Stato, e fu ordinata un'ammínisfradione supe-
riore nella città sede del Governo.
La forttinåta unione di tante altre provincie

italiane dette occasioile alla Banca di estendersi
à tutte le provincie del Regno, dalle toscane in
ori.
Questa estensione seguì o per assorbimento21 alcune Banche locali, come ne1PEmilia, o per

Decreti Reali, come inNapoli ed in Sícilia.Anzi
pelle città di Napoli e Palermo furono istituite
due sedi,ma in modo imperfetto ed eccezionale,
Ìorse perchè non si accresceva contemporanea-
pente il capitale della Banca , o megho perchèsi reputava il riordinamento di una Banca, la
ale operasse in tutto il Regno , come più im-

timente di qitél che in fatti lo sia stato.
Nélle provincie toscatie, ov'era già una Banca

clie operavá'iegolarmente, e soddisfaceva ai lo-
ali bisoglii, non ei sentì la necessità di dira-
mavi immediatamente anche la Banca delle al-
tre parti del Regno. Ma non tardò guari ascor-
persi la opportunità di convertire le.dueBanohe
in un'unica Banca italiana cöl dapitale di cento
inilioni.
Di questa opportunità convennero anche le

due Società, e gli statuti della nuova Banca fu-
yono presentati al Senato del Regno fin dall'a-
gosta del 1868.'Emendati da questo illustre
Consesso, erano i nuovi statuti presso la Camerá
Bei Deputati, quando fu decretato il trásporto
della sede del Governo da Torino a Firenze.
Quento importante avvenimento poneva Tam-
ibistrazione finanziaria nella necessitidi pfév-
'dete a the lä fusione si effettuasse enzkindu

gio, od almeno a che si portasse-presso la sedè
Rol Governo Tamministrazione cehtrale della
$anoa, la quale è estesa a tutte le provincie delllegno, meno la Toíbana, e con cui il Tesoro
dello Stato si trova in continue relazioni per
operazioni di tesoreria, di zecca e simili.
Ora siccome le Società costituenti la Banca

toscana e la Banca delle altre provincie non ac-
cettavano intieramente gli statuti della nuova
Banca d'Italia, che si trovavano presso la Camera
dei Deputati, ravvisarono li sottoscritti essere
miglior partito quello di pregare la M. V. di
%ntorizzarli a fitirare dal Parlamerito detti Sta-
tuti ed a sostituirne altri che a loro credere
meglio soddisfacevano alla nuova, cohdizioné di
cose, ed erano inoltre stati accettati con appo-
sita convenzione dalle due Società.
Sfortunatamente al Parlamento mancò asso-

lutamente il tempo per occuparsi.di questo im-
portantissimo disegno di legge, egl quale si rag-
giungeyano i tre scopi principaÌi:

1° Di riunire le due Banche in una sola con
grande comodo dei cittadini.
2° Di aum ntarne il capitale giusta i mag-

giori bisogni del commercio e della industria.
3° Di collocare presso la sede del Governo

l'Amministrazione centrale di una grande isti-
tuzione Bancaria diramata in tutte le provincie
del Regno.
Intanto a misura che si faceva il trasporto

delle varie amministrazioni nella nuova Capi-
tale si rendeva sempre più evidente"óhe il Milii-
nistero delle Finanze mal si poteva disgíungere
dalla Direzione Generãle della Banca oggi vi-
gente in tutte le provincie del Regno, méno la
Toscana, ed i sottoscritti furono qúindi costietti
3d avvisare ai modi di provvedere alle necessitâ
del pubblico servizio.
Essi ebbero a ohledersi se convenisse dare

per I)ecreto Reale attuazione alla Convenzione
per la fusione delle due Banche presentata al
Parlamentö, salvo invocare all'apertura di questo
la convalidazione dell'operato. Ma siccome äi
fenivano in tal guisa a modificare le condizioni
della Banca Toscana, la quale ha modi di ope·
rare in paite diversi da quelli che sarebbero
shiti autorizzati dai nuovi statuti; e sicconte
hon consta che unanimi siano i giudizi intorno
alla opportunità di coteste modificazioni, non
parYe conveniente l'adottarle senza il condorso
dei rappresentanti della Nakione.
Non rimase quindi aî sottoscritti altra via

che quella di esaminare quali provvedimenti
essi potessero adottare che fossero nei limiti
delle facoltà concesse dagli ßtätuti deÏla Banca
cavente sede in Torino, onde ottenere alnieno
due dei tre scopi sopraccennati, senza prggin-
dicare in nulla quella fusione delle dtte Banche
ere* cui tendono co tantemánte i cotiaß dei
referénti.
Fruttidi queste indagini sono le disppäijobi

contenute nell'unito schema di Decreto, che
assi náuno l'onore di sottoporre alPAugustilit-
ma della Vostra Maestà: disposizioni che già
furono adhéttate dalla Bando avente sede in To-
rino per mezzo lel suo Consiglio superiore, ri-
vestito dalPgsembles Gënerale degli a¢onisti
di tutte le ocá6trèfi facoltà.
Le fatte ignotazioni si riducono gostán2ial-

inëfite :
'F AŒdútoriz¾are detta Bafica a trasferite 11

suo Consiglio superiore in Firenze ote kšrebbe
pure istituito una sede, non potendosi nè pel
Governo, nè pel pubblico, nè per gli azionisti
reputar conveniente che la Direzione suprema

della Banca sia in sito ove essa non ibbia nep-
pure una sede.
2 Ad ordi re la sede di Firenze secondo

prescrivono i articoli 3, 71, 72, 71,aec. ecc.,
degli statuti della Banca stesp. Juoltre a ri-
condurre aÚe regole.dagli stati prescritte le
Amministrazioni delle sedi di Napoli e dí Pa-
lermo, le quali come già si disse, erano,Sa jui
rimaste con poca soddisfazione di quelle im-
portantissime piazze commerciali in una pítua-
zione eccezionale.
3• Ad aumentare il capitale fino a Aenio mi-

liani colla emissione di 60 mila nuoye azioni
onde porre ðà6ta Banea in grado,di soddist'are
ai biso_gni che nascono jalla estensione della
sua azioile a tutto il Regno. Però volendo non
solo lasciare, impregiudicata , ma favorire per
quanto è possibíIe la fusione colla Banca toscana,
agrebbe ordÏIiato che a disposliione degli azio-
mati di questa dovessero riserbarsi 15 mila
azioni fino aiutto il 1867. DeÏÏe altre azioni si
disporrebbe éont'ormemente agli tatiti ch'erano
annessi a11%1timo progetto di fusíone.
4 Ad accrescere Panticipazione di 18 mikoni,

che oggi la Banéa è tenuta a fare alle R.Enanze,
fino ai 2/5 del valore nominale delle aziom
collocate.
5° Ad imporre alla Banàa di fare ogni dove

le fosse commesso
, quel servizio di tesoreria

che già esercita con rimunerizione iii talune
provincië del Regno. Queito sei·v íà árebbe
quind'imiailzi fatto gratuitamènte, semprecchè
il Goieinoiiceva i biglietti deÚa Banca in certe
casse dello Stato.
6 Ad asiègnare fra gli effetti ainmessi dalla

Banca il posto conveniente agli ordini in der-
rate e zolfi che già vigono nelle provincie me-
ridionali, è débbono ben preito aver vigore in
tutto il Regno.

SIRE ,

I Riferenti credono che quando piaccia alle
M. V. di sancire coll'Augusta Sua firma Pan-
nesso Decreto, sarà soddisfatta la necessità di
avere aócanto alfAmministrazionecentraledelle
finanze quella della sola Banca che presente-
mente si dirama.per quasi tutta Italia; si age-
voleranno di molto le relazioni tra le varie
parti delRegno e la sua nuova capitale; dalPau-
mento dei fondi, sociali det maggiore Istitute
bancario avranno miglioal agevolezze le opera-
sioni di credito; non sarà pregitulicata alcuna
delle questioni insorte intorno alle banche, e
soltanto sarà. resa pià agevole quella fusione
colla Banca Toscana che nell'attuale condizione
di cose, i referenti reputano non meno utile al
paese che agli azionisti stessi.

Il numero 2876 della Raccolta Ufficiale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
.Decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRA2IA DI DIO E PElk VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le Leggi 1° ottobre 1859, n• 3622 e 18
dicembre 1864, n° 209 ;
Viste le deliberazionidell'Aspemblea genekale

degli azionisti della Banca Nazionale avente
sede in Torino, in data 23 aprile 1862

, e del
Consiglio superiore di detta Banca in data 28

giugno 1865;
Sulla yr posizione dei Ministri delle Finanze

e d'Egi·icolturt IndustriagCommercio;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se-

gue:
Art. 1. Il capitale della Banca Nazionale è

aumentato di 60 milioni, mediante la emissione
di 60 mila nuove azioni.
Art. 2. L'ordinamento delle sedi di Napoli e

di Palermo sarà fatto secondo gli articoli71, 72
e seguenti degli statuti della Banca e pareg-
giato a quello delle sedi di Genova, Milano e

Torino.
Un'altra simile sede è stabilita nella città di

Firenze.
Art. 3. L'adunanza generale degli azionisti,

che per gli articoli 50, 51 e 52 degli statuti, si
tiene annualmente in Genova, Milano e- Torino
liei de di gennaio, febbraio e marzo, sarà pure
tenutá in Napoli, Palermo e Firenze rispettiva-
mente nel mesi di Aprile, maggo e gitígno.
La seconda seduta, che giusta il citato arti-

colo 52 tenevasi a Torino, sarà invece tenuta a
Firenze.
Art. 4. Ciascuno deiConsigli di reggenza delle

iiuove sedi di Firenze, Nagoli e Palermo eleg-
gera nel suo seno i tre Reggenti che debbono
entrate nel Consiglio superigre, gigsta il dispo-
sto dall'articolo 77 degliataþiti, e comporlo u-
nitamente agli eletti dagli attuali Consigli di
Reggenza delle sedi di Genova, Milano e To-
rino.
Ai·t. 5. Per tutto ciò che concerne l'Animaini-

strazione Centrale della Banca, le adunanze de-
gli aziopisti e la sede del Consiglio superiore,
ove negli articoli dello statuto i icato To-
rino, intendesi sosti‡uito Firenze e dove è fatta
menzione di Genova e Milano intendesi ag-
giunto Torino, Napoli e Palermo.
Art 6.Terghdàta pi·iinaNóltà di tetranno a-

duilanze straordinki·1e deglg az"ionisti succesdi-
vainente in Fijà¾;ze ingapoliegía alermiper
procedete alla nomina deimplabri deidogeigli
di Reggenza.
Queste adunanze avranno rispettivamente per

Presidenti e per Segretari, in Napoli ed in Pa-

lermo i Presidenti ed i Segretari degli attuali riprodurne le copie doýo aveila pubblicata. Cer- delPavente il diritto d'autore, e soltanto sotto la

Consigli amministrativi ed in Firenze il Presi-
a e 'au re u op ro

esset once s dbbs a co i onne d agpargl un reeri o comp neo

dente e il Segretario del Consiglio superiore.
. e darla fuori contro la sua volontà, goichè a che caso avvenire che il diritto delfautore, spe-

Art. 7. La Banca oltre delfanticipazione di lui solo che la concepì e la disegnò siiëtta an- cialmente in quanto consistesse nelPesclusiva
18 milioni che deve fare Alle Finanze dello Stato, che il diritto di Tarla rielitrará nel halla o di facoltà della riproduzione delPopera, cessasse
terniini delPartiedi 9 dal beareto 1° atto- darÌe, a così ii·e, un'ésistetiza estrinseca, col durante la vita di lui. Non comuni saranno co-

bre 1859 (n' Sá2) è pure teunta ad anticipare pubblicarla. desti casi pei quali si richiede che Pautore goda
alle medesime dondizioni una maggíore somma, Ma quando Popera'è pã¾blicitå j%r välontà di ima lungigsima vita o che abbia pubbbeato

dell'autore, là legge gli gnäretitisad la facoltà opere in éta giovimssima, ma la Dio merce sonoclie rappresenti la differenza tra i 18 miliòni
esclusiva di riprodurne le copie, o il diritto, in ur possibili e la nostra Italia ha la invidiata

sud etti, e i dye quintidel valore nominale delle certi casi, di ottenere un compenso da chi vuol ventura di averne una prova in quel sommt au-
aziam colloca,te riprodurle. tori che sono il Manzom ed il Rossuu.
Art.8.LaBancaàtenutaadassumereilser- ' Questafacoltàe (¡nesto diritto non impedi- Tarve perfanto mighor conai io Parlottare

visio delle Tesorerie a misura che le verrà af- scono che ciascuno sia libero di acquiètare e di un sistema che pur riconoscendo a convemenza

fidato. épplicare, come meglio gli aggrada, le idee, i di stabilire una durata possibilmente fissa e

Qtlesto servizio sarà fatto gratuitamente concetti che sono la þàrte essenzialadelPopera, certa al diritto di autore, rispettasse pero ad
o'di godertie il diletto bhe i sensi o lo spirito ogni modo lm stesso, sicchè durante la sua vita

sempre che i bigliëtti della Banca Nazionale
possono ritrarne Imþedieëeno soltanto che al- egli non rimanesse spogliato giammal del suo

sieno ricevuti in tutte le Casse dellò Stato poste tri si valga della forma estrinseca visibile o au- diritto.
nei luoghi ove è una sede od une succursale ditiva, nella quäle l'autore ha investito il con- Si è poi conservata la distmzione dei due pe-
della Banca, ed in tutte le altre Casse dello oetto della sua mente, per riprodurla mediante riodi, nel primo dei quali il diritto di autore sta
Stato poste nelle provincie nelle quali l'ufficio segni omezzi puramente artificiali. Quella forma nelPesclusiva facoltà di riprodurre l'opera, e nel
di Tesoreria è affidato alla Banca. che individua il concetto, e fa sì che Pantore -secondo consiste nelfesigere il compenso o pre-

ossa sempre e con certezza distinguere l'opera mio da chi la riproduca. Il qual secondo pe-A richiesta del Governo, e mediante un equo propria da quella di ogni altro sul medesimo fiodo è, come di per sè apparisce, l'ultima espres-
compenso, è tenuta ad aprire soscrizioni diren- argomento, ò un fatto suo, è un suo prodotto, sione ragionevole della possibile conciliazione
dita pubblicy e provvedere recapiti commerciali il quale non può nè deve esser gratuitamente fra i diritti dell'autore e quelli della Società, tra
su piazze estere- posto a disposizione di tatti, perchè se ne ser. Tesclusiva facoltà riservata all'uno e la liberta

Art. 9. Gli ordini in derrate ed in zolfi sono vaiio öome materia di riproduzione, come og- conceduta a tutti di riprodurre Popera sua.

equiparati alle dichiarazioni (warants) di merci ge
pbl ca ione e la riproduzio e costitui cöh 8 e 9 di p n'e ch 'cau o'reapleer tue aa laart

ésistenti nei pubbhci magazzmi, per gli effetti
scono così Tesieriza del diritto d'autore che ha abbia l'esclusiva facoltà di riprodurre la sita

di cui AlParticolo 24 degli statuti della Banca
un fondamento unturale e di assoluta giustizia. opera, e se egli cessi di vivere prima che dalla

Nazionale· Ma queste due parti principali in cui il diritto pubblicazione di questa siano decorsi quaranta
Disposizioni transitorie. si divide non senipre söno ovvie. Onde la legge anni, lo stesso diritto esclusivo, fino a compi-

ha dovuto occuparsi di definire alcuni modi spe mentó di tal terinine, contmm nei suoi erediodArt. 10. Delle 60mila azionida emettere, nu-
siali coi quali Popera delPingegno esce dal se- aventi causa; e chemorto poi l'autore. o decársi

mero 20 nula saranno distribuite alla pari agli greto dell'autore o dopo pubblicata vien ripe- gli anni quaranta nel caso suindicato, Popera
attuali azionisti in ragione di un'azione nuova tuta, assimilando cotesti modi alla pubblica. possa essereda tutti riprodotta e spacciata, con
per ogni, due azioni pcchie: zione ed alla riproduzione. che-per un periodo di quarant'anni venga: pa-
. Npmero 12,500 saranno messe alla pubblica Queste assimilazioni che trovansi negli arti- gato un premio a chi abbia il diritto d'autore.

sottoscrizione nelle provincie Meridionali, alle coli 1 e 2 della legge risolvono gravi controver- Stabilita l'indole, l'estensione, la durata dei

condizioni e con un premio da stabilirsi dal sie che fin qui, per l'influenza dilegislaziom non diritti guarentiti all'autore dell opera dell'ig-
boastanza compiute erano sorte. Le disposi- gegno, provvede la legge alle,condiziom ed al

Coheiglio superiore; zioni in proposito della legge attuale sono di modo di trasmetterli e di esercitarli, ed infine
Numero 15 mila saranno riservate sino alla

per sè esplicite e chiare. alla sanzione penale che deve rendere efficaci le
fine del anno 1giper far fronte agli accordi Esse fondansi tutte sulla distinzione tra il sue varie disposizioni. E tutti questi punti
che potrebbero farsi colla Banca Nazionale To- concetto che potrebbe dirai puramente ideale, e sono ampiamente svolti nella relazione dell'Uf-
scana; la forma sua in quanto possa essere meccanica. ficio centrale del Senato, a cui dovrà ricorrere
E le rimanenti Ï2,Ëë saranno collocate se. mente riprodotta, chiunque desideri una completa esegesi di que-

La qual distinzione ci ha fatto resistere agli sta legge.condo 1 bisogni e gl'interessi della Società per argomenti per cui alcuni avrebbero -desiderato Gioyi qui solo fosservare che il Parlamento
determindzione del Consiglio superiore appro- che il divieto della riproduzione delle operemu- aveva introdotto nella legge relativa alla espro-vata dal Governo. sicali si estendesse anche al caso in cui un mo- priazione per. causa di pubblica utilità alcune
Î soitoscrittori p concessionarihelle nuove a- tivo diventasse occasione o tema di una compo. disposizioni concernenti l'acquisto da farsi con

zioni s'intenderanno aver fatta adesione agli sizione Inusicale costituente una nuova opera. tal titolo delle opere delPingegno, dallo Stato,
statuti della Banca;ed alle disposizioni del pre. Abbiamo solamente variata alquanto la locu- dalle provincie e dai comuni. Ma attesa l'in-
sente Decreto. zione deR'articolo quale fu formulato dall'uffi- dole di tali diritti espropriabili e foggetto su

cio centrale del Senato, per evitare qualsiasi cui si esercitano, parve che quelle disposizioniArt. 11. Il primo versamento'su tutte le a~ equivoco, e per far intender nettamente che la anzichè nella legge succitata riferentesi ad una
zioni co·11odate è stabilito in lire 700 per azione, esclusione dal divieto della riprodiizione si proprietà vera ed immobiliare, trovassero mi-
e si farà nei modi e nel tempo che saranno pre- restringe al caso in cui la coniposizione aNa glior sede in questa legge speciale per i diritti
fissi dal Consiglio superiore, purchè sia intera- quale il inotivo diede occasione sia tale che co- di autore sulle opere dell'ingegno, e perciò va-
mente effettuato pel 31 marzo 1866. stituisca da sè un'opera d'ingegno nuova. lendoci della facoltà del coordinamento delle
Il versamento delle timanenti lire 300 potrà Un semplice raffazzonamento non-è nuova leggi abbiamo effettuata questa trasposizione.

opera, è un'alterazione non e una composmone. Fra le disposiziom generah merita specialevenir chiesto in una o più volte, e dietro preat- Chi lo fa non può dirsi autore di un'opera d'in- considerazione quella per cui è stabilito che laviso di tre mesi del Consigho superiore• gegno. Ma il medesimo non può affermarsi di presente legge sarà applicabile agli autori di
Potrà 11 Groverno dopo il 31 dicembre 1870, molte composizioni di gran merito ed a cui at- epere pubblicate in paese estera con cui non

senfito il parere del Consiglio superiore della tesero celebri maestri, le quali hanno pur non- siano o cessino d'aver. Vigore speciali trattati,
Banca, ordinare il versamento lA una o più dimeno per tema un'aria deLRossini del Bely purohèdvi sia assicurata la reciprocanza alle
volte delPanzidetto residuo di lire 300. lini. opere pubblicate nel Regno dThalia. Questo li-
Sui versamenti in ritardo è dovuto uri inte- In questo concetto ci ha confortati l'esagie berale ed utile provvedimento supplità ai trat-

delle diverse legislazioni sulla materia, muna L tati internamenali e sarà.modo mdirettoperri-resse non minore del 2 per cento, oltre il sag- delle quali ha la disposizione proibitiva assoJ l uscire a sostituirea quelli la reciprocità,egiun-gio di econto della Banca· luta e generica che si sarebbe voluto introdurre gere poco a poco per mezzo di questa alfuni-Trascorso un mese dal termine stabilito pel nella nostra. formità della legislazione delle colte nazioni eu
versamento, la Banca, senza che occorra cpsti- Stabilito-in che cosa consista il diritto di au i dirittiedegli autori.
tuzionainmora o altre formalità, ha facoltà di tore, la legge determina la sua durata. Conse- Fra le disposizioni transitorie ve ne hanno
far vendere alla Borsa, per mezzo di agenti di gue da quello che fu sopra detto sul concetto due che I'lJfficio centrale del Senato, dopo
cambio, per duplicato, le azioni, at rischio e

fondamentale di questa legge che il diritto di aver messo a stampa il disegno di legge da
pubblicare un'opera rimange esclusivamente e asso riformato

, aveva reputate unperfette epericolo degli azionisti che sono in ritardä det in perpetuo nell'autore o nell'avente causa da propónevasi di compiere più tardi, se la leggevergment1·
,

lui. Ma per contrario deve essere limitato ad avesse avuto a discutersi partitamente. La Com-
Grdiniamo clie presente Decreto, munito un certo tempo il diritto di riprodurre l'opera missione di cui sopra.abbiamo fatto menzione,
higillo dello Stato, sia inserto nella Raccollan aghblicata; infatti se in essa è una parte che informata delle brevi: aggiunte esplicative.che

Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'l- e vera e propria creazione dell'ingegno indivi- quell'ufficio centrale aveva già formulate è con-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo duale, ve n'è pure un'altra che fu presa ad im- corsa nella medesima,sentenza, ed a noi sono
di farlo prestito dal patrimomo mtellettivo sociale. Deb sembrate indispensabili a compiere ed a chiarire osservare.

bono conciliarsi quindi i due diritti e i due in- meglio gli articoli a cui si riferiscono.Dato m Tdrino addì 29 giugno 18ß5. teressi dell'autore e della Società, e la cogcilial I;una è quella per Ïa quale nell'art. 40 si
VITTORIO EMANUELE zione sta appunto nel fissare na termine dopo provyede al.caso in cui siasi da un autore alie-

QUINTINO Nii- 11 quale rientá neÎ p rinlOniÖ COÍn ne quell nato il diritto di riproduzione , che oggi siLvioi Tonsstr· parte di diritto individuäle che, come giusto estende ad ottant'anni e si allarga a tutto il
. . compenso all'autore e senza danno della So Regno d'Italia; e l'altra è quella che nell'art. 41Relazione fatta a ß. M. dal Mentsiko di Gra- cietà;si volle esclusivamente riservato a lui fmd assimila gli esemplari delle opere già riprodottesia e Giustigia e dei Culti e dal Ministro di a quel momento. ai mezzi meccanici della loro riproduzione.

Agricoltura, lndustria e Commercio in E perchè queste limitazioni non sarebbero La ragione di questa assimilazione è evidente.
dienza del 25 giugno 1865, concernente consentanee ad un vero ed assoluto diritto di Quanto ai diritti sulle opere alienate, è pur
Legge sui diritti spettanti agli auto i proprieta, quale e concepitapelle' leggi civili, chiaro che se il tempo per cui fu alienato.il di-
delle ere delPi no

abbiamo creduto che attenendoci alle espres, ritto di riproduzione finisca prima che sia spi-' sioni costantemente adoperate nel disegno che rato il termine della durata del diritto riservata
il Parlamento adottava, si abbia la legge ad ind dalla nuota legge all'autore, l'esercizio di que-Fra le leggi cheil Governo di V. 14. fu antoa titolare piuttonto con la speciale ippellazion¢ sto diritto ritornisa lui pel tempo che.rimane.

rizzato a pubblicare polla legge <lel 2 aprile ded di legge sui diritti di autore, anxiehè con quelld Ed è pur conforme aisprincipii di gipstizia
corso è compresa quella sui diritti spettanti agli generica ed imprecisa di legge sulla i pfoprieO che se l'alienazione fu generica o assoluta, eautori delle opere delPingegno. Jetteraria ed artistica. senza che,si arguisca essere stata intensione
Una 00mmissione di persone chiare per fama Quanto alla durata de' diritti d'autore, quasi delle parti di limitare la durata dell'alienazione,

ed esperimentate per senno e per dottrizia fu tutte le leggi d'Italia e straniere la difidono in debba il prolungamento giovare alPacquisitore,
incaricata di farne una diligente revisione, la- due parti, costituita Puna dalla vita dell'autore come gli avrebbe nociuto il raccorciamento.
sälandone perà intaiti i principii direttivi. e Paltra da un numero di anni concesso a' suoi Le principali tra queste disposizioni transi-
Lieyi furono le modificazioni che la Commis- successori o fisso, o íàriabile seeëndella gua- torie, e massune quella delPart. 41, con cui si

sione ebbe a proporci, il che è riprofa della lità dei successori stessi. provvede agli interessi di coloro che destina,
bontà del progetto ch'era stato préparato dal- Ma siffatto sistema ha l'inepnveniente di ten- rono i capitali alla riproduzione delle opere in
Pafficio centrale del Senato e accettato poi quasî dere sempre incerta e quasi aleatoria la durst quanto per le leggi anteriori era questa per-
senza emendamenti dalle Camere legislative. del diritto d'autore. Eþperò nel primitivo pro- messa, riguardano.piii specialmente le provincie
Rende ragione della legge la detta relazione getto era stato atabilito il terinine disso di ot- napolitane. In forza di.legge era in quelle gua-

con cui l'accompagnava quell'ufficio ceritrale tanta anni, dividendolo poi in due periodi e- rentito il diritto d'autore sulle opere pubblicate
sicché basterk=rkssumerne 11 concetto fondag -guali di quaranta, nelPuno deigali si lasciava nell'allora regno delle Due Sicilie; ma questa
"rdéhtale e tonaar brevemente dellä parti princi- "slPantore o ai suoi eredi ed aventi causa l'e-i diritto non era guarentito da trattati nelle altre
pali e piil specialmente degli articoli emendati. sclusiva facoltà di riprodurre l'opera e spac- province italiane allora formanti Stati diversi·
Si vuol con questa legge guarentito alPautore ciarne le copie, e nell'aÍtro la si concedeva a nè la riproduzione delle opere pubblicate- nel'

il diritto di pubblicare l'opera dell'ingegno e di tutti, senza che fosse necessario il consenso resto d'Italia era vietata in quel reguo. Il gy
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verno luogotenenziale frattanto nel .febbraio
del 1861 estese alle provincie napolítane le
leggi ed i regolamenti dell'Italia Superiore per
la garanzia accordata agli autori.
Ma siccome la sua giurisdizione non si esten-

deva oltre le provincie tiäpolitane, cosi ne se-
guiva che mentre leipere pubblicate nel resto

d'Italia, e la cui riproduzione era dapprimaper-
messa in quelle provincie, furono per l'avvenire
guarentite contro ogni riproduzione, le opere
pubblicate in Napoli non acquistarono sinnle

ntia nelle altre provmcle italiane. I re-

clami contro questa ineguaglianza fecero sì cho
il tempo utile per lo spaccio delle opere per le
quali era in Napoli permessa la riproduzione
fosse prolungate, e qualche iltro effetto della
estensione di quelle leggi fosse sospeso sino al

1• agosto 1865. Or quando non si desse esecu-

zione alla nuova legge per quell'epocaneavver-
rebbe che mentre gh autori delPalta Italia po-
trebbero allo spirar di quel termine veder estesi
î loro diritti alle provincie napolitane, i diritti
degli autori Napohtant l'opposto restereb-
bero circoscritti nei co di quelle provmete.
Quest'ultima considerazione giustifica Fur-

genza di pubblicare questa legge sui diritti de-
gli auton, ond'è che ci deternunammo a sot-

toporla alla firma di V. M., indicando un'e-

poca per la sua esecuzionepiù sollecifa diquella
che verra stabilita per le altre ch'erano allegate
alla legge del 2 aprile.
Se per le provincie nepolitane, del resto, di-

pende dalfanzidetta-condizione di cose un'ar-
genza speciale, non è men vero che questa esi-
ste anco nelle altre provincie dello Stato per il
modo tanto diverso con cui in esse inrono sin
qui regolati i diritti degli autori delle opere
dell'ingegno.
Abbiamo quindi fiducia che V. M. sarà per

sanzionare Punita legge che abbiamo l'onore di
60tt0pOrrò glig ReaÏe sua firma.

Il numero 2337 della Raccolta lifjiciale delle

Leggi e Decreti del Regno contiene la se-

guente Legge:
VITr0BIO EMANUELB 11

FEB ORAZIA 51 DIO E PER TOLOSTA' DELLA N1210.%E

HE D'ITALIA
Vista la Legge de'2aprile 1865, n' 2215, con

la quale il Governo del Re fa autorizzato a pub-
blicare la Legge sui diritti spettanti agli autori
delle opere dell'ingegno, con le

modificazioni ri-

conosemte necessarie a norma dell'articolo 2
della Legge stessa;
Udito il Consiglio deiMinistri;
Sulla r osta del Nostro Guardasigilli Mi-

nistro diStato per gli affari di Gra-
zia eG zia e dei Culti, d'accortlo col Nostro
Ministro Segretario di Stato per gli affari di
Agricoltura, Industria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
CAroL--1)iritti spettanti agli autori delle
oper ell'ingegno; durate e modo del loro
eseretsto.
Art. 1. Gli autori delle opere dell'ingegno

hanno il diritto esclusiyo di pubblicarle,e quello
di riprodurle e di spacciarne le r duziom.
Art. 2. Sono assimilate aEa ione ri-

servata all autore di un'opera :

ÍdL 6tampa o altro simile modo di pubblica-
zione delle unprovvisazioni, delle letture e degli
insegnamentiorali, quan kunque fatti inpubblico
e trascritti mediante la stenografia o altrimenti;
La stampa o altro simile modo di pubblica-

zione delle opere o composizioni adatte ajpub-
blici spettacoli, rappresentate od eseguite in
pubblico sopra manoscritti dell'autore;
la rappresentazione o Pesecuzione di un'o-

pera o di una composizione adatta a pubblico
spettacolo , inedita e non mai rappresentata.o

m pubblico;
a esecuzione di opereld'arte fatte sopra a-
zzi dell'autore.
I discorsi tenuti in adunansepubbliche sopra

argomento d'interesse liolitico o amnunistra-
nelli specialmente tenuti nelle Camere
, possono essere liberamente pubbli-

e riprodotti negli Atti delle sedute e nei
giornali. Ma non possono essere riprodotti nè
come pubblicazione speciale di uno o più di-
scorsi di un individuo, nè come parte della rac-
colta delle sue opere.
ArtJ Sono assimilate alla riproduzione ri-

setrata alfautore diun'opera:
La ripetizione della rappresentazione o del-

l'esecuzione, per intiero om parte, di un'opera
o di una composizione adatta a pubblico spet-
tacolo e già rappresentata o esegmta inpubblico
sopra manoscritto;
Lariduzione per diversi strumenti, gli estratti

e gli adattamenti di opere musicali o di una
parte di esse , eccetto i casi in cui un motivo di
un'opera originale diventi occasione o tema di
una composizione musicale che costituisca una
nuova opera;
La proporzionale variazione delle dimensioni

nelle forme di un'opera appartenente alle arti
del disegno;
La variazione della materia o del procedi-

mento nella copia di un disegno, di un quadro,
d'una statua o di altra simile opera d'arte.
Art. 4. Nel diritto esclusivo dello spaccio di

un'opera si comprende anche il diritto d'impe-
dire nel Regno lo spaccio delle riproduzioni
fatte all'estero senza il permesso dell'autore.
Art. 5. Quando il diritto esclusivo di pubbli-

care, di riprodurre omli spacciare un'opera ap-
partiene in comune a più individm, si presume
sino a prova centraria che tutti ne abbiano una
parte eguale, e ciascuno di essi può esercitare
per intiero quel diritto, salva agli altri la fa-
coltà di ottenere il compenso della parte che
loro spetta.
In caso di cessione sono tenuti in solido a

questo compenso il cedente ed il cessionario, se
a quest'ultimo era noto che il diritto cedutogli
apparteneva in contanoanche ad.altri.
Art. 6. Lo scrittore di un libretto o di un

componimento qualunque posto in musica non
puo disporre del diritto di riprodurre e spac-
ciare la musica; ma il compositore dell'opera
musicale può farla riprodurre e spacciare con-

giuntamente alle parole a cui la musica è ap-
plicata.
Lo scrittore, in tal caso, ha il dintto mede-

simo concesso dall'articolo precedente a chi ha
in comune conaltri ildiritto d'autore sopra twa
stessa opera.
Art. 7. La pubblicazione di un lavoro che

consti di parti distinte, ma talmente coordinate
che il loro maieme formi un'opera sola, ovvero
una raccolta avente uno scopo determinato,
conferisce a chi la concepi il diritto esclusivo
di riprodurla e di spacciarla.

1(ondimenociascun autoridiunadelle
patti che compongono pdbblicariani con-
serva rispettivamente (simi digtti sql proprio
lavoro, e pu riprodério se tamente Indi-
cando l'opera o la raccolta afnde lo estrae.
Art. 8. L'esercizio del diritlo di autore sulla

riproduzione e sullo spaccio di un'opera comin-
cia dalla prima pubbhcazione di gnesta e dura
tutta la vita delFautore e quarantanni dopo la
sua morte, ovvero ottant'anni, a seconda del
disposto delParticolo seguente.
Le edizioni successive di un'opera, quantun-

que aumentate o modificate, non costituiscono
nuove pubbhcaziom.

11 diritto di riprodurre cosi le parti aggiunte
o môdificate, come l'opera intera, termina cou-
tem bruneatnente.
Art. 9. L'esercizio del diritto di riproduzione

e siisceio è esclusivo per Pantorb durante lasua
vita. Se Pautore cessa di vivere prima che dalla
pubblicazione dell'opera stessa siano decorsi
anni quaranta, lo stesso diritto esclusivo conti-
nua no' suoi eredi o aventi-causa sino a compi-
mento di tal termine.
Scorso questo_primo periodo nelfuno o nel-

l'altro dei zoodi mnanzi ibdicatí, necominciaun
secondo di quarant'anni durante il quale Popera
può essere riprodotta e spacciata senza speciale
consentiptento di colui al quale il diritto di au-
tore appartiene, sotto la condizione di pagargli
il premio del &per 0/Osul prezzo 1òrdo chedeve
essere indicato sopra ciascan esemplare e di-
chiarato nel modo che sarà detto appresso.

11 credito nascente da questa causa è privi-
legiato in confronto di qualunque altro sugli
esemplari riprodotti.
Art. 10. Allo Stato, alle provincie, ai comuni

spetta il diritto esclusivo di riproduzione sulle
opere pubblicate a loro spese e per loroconto.
Questo diritto duraventi anni a contare dalla

pubblicazione.
Esso non si estende alle leggi ed agli atti uf-

ficialidi qualsiasi natura, salvi i diritti e privi-
legi che possano cornpetere alPamministrazione
per ragioni di pubbhco interesse.
Simile diritto appartiene alle accademie o al-

tre simili societàscientifiche,letterarie o diarte,
sulla raccolta degli atti o sopra altre loro pub-
blicazioni. A ciascuno degli autori degli scritti
o di altre opere indette raccolte e pubblicazioni
inseriti, spettano i diritti di cui è detto nel se-
condo paragrafo de)Particolo T
Art. 11. Durante il corso dei primi dieci

anni a contare dalla pubblicazione di un'opera,
oltre il diritto di riproduzione; si ha pure la
esclusiva fadoltà di farne o di permetterne la
traduzione.
La traduzione delle opere letterariee scienti-

fiche consiste nel voltarle in altra lingua ; e

quella delle opere di disegno, pittura, scultura,
mcisione e simili, consiste nel ritrarne le forme
o le figure con lavoro non semplicemente mec-

canico o chimico, ma costitutivo di un'altra

opera d'arte di specie diversa daquella dell'o-
pera origale, come sarebbero Pincisione diun
quadro, 11 disegno diuna statua, e simili.
Art. 12. Per la traduzionedi un'opera scien-

tifica o letteraria si godono i diritti di' autore ;
e così pure per la traduzionedi un'opera d'arte
quando essamedesima costituiscaun'altra opera
d'arte a termini delfarticolo precedente.
Art. 13. Un'opera drammatica o una compo-

Sizione musicale adana a pubblico (spettacolo,
dopo la sua pubblicažione.completa fatta colla
stampa, può essere rappresentata anche senza
speciale consentimento.dell'autore o didolui al
quale è passato ilsuo diritto, purchè coloro che
vogliono.rappresentarla gli paghino un premio
corrispondentead una quotaþartefel prodotto
Iordo dello spettacolo.
In difetto di speciali laccordi questo'premio

sarà dela10 per cento se l'opera rappresentata
o la composmone musicale eseguitaoccupaPin-
tiero spettacolo; nel caso contrario sarådi nna
parte proporzionale a quella ;che l'opera o la
composizione occupano nello spettacolo.
La misura del 10 per cento può essere con

Decreto reale elevata sino al 12 per cento, ed
anche sino al 15 ýer i principah teatri del

caso di pubblico tacolo gratuito è ne-
cessario il consenso re.
Il diritto di rappresentazioneha ladurata del

diritto di autore sull'opera pubblicata. Ma se

opera fu rappresenšata anche prima d'essere
pubblicata il diritto dirappresentazione durerã
tanto di meno quanto fu il tempo interceduto
trà la prima rappresentazione e la successiva
pubblicazione dell'opera.
Con speciale regolamento sarà provveduto

alla esecuzione di questo articolo, e sarà indi-
cato come ed a chi deve essere dichiarata la vo-
lontà dí rappresentare un'opera, ed il modo di
valutare il premio ed assicurarneil pagamento
a chi vi ha diritto.
Art. 14. I termini che cominciano dallapub-

blicazione di un'opera si computano dall'anno
in cui fu pubblicata l'ultima parte di essa
opera.
Nel caso di opera pubblicata in più volumi, i

termini che commemno dalla sua pubblicazione
si compatano separatamente per ciascun vo-

lume, se tutti i volumi non sono pubblicati nel
medesimo anno.
In tutti questi computisi trascurano le fra-

zioni di anno.
CAPO 11. - Âlienazione e trasmissione dei di-
ritti spettanti agli autori , e loro esproprio
one per causa di pubblica utilitò.

Art. 15. I diritti garantiti agli autori con la
presente legge si possono alienare e trasmettere
m tutti i modi consentiti dalle leggi.
Nondimeno il diritto di riprodurre un'opera

pubblicatanon è soggetto ad esecuzione forzata
fino a che rimane nella persona dell'autore.
Se questo diritto goduto in comune da uno

o più autori e da itn terzo non autore, può es-
sere espropriato a danno di ciascono di coloro
a cui spetta, salvo agli altri il diritto di pren-
dere una parte del prezzo equivalente alla loro
parte del diritto.
Art. 16. Il diritto di pubblicare un'opera

inedita non è soggetto ad esecuzione forzata se
non nei casi in cui a termini delParticolo pre-
cedente può essere espropriato il diritto di ri-
produzione , purchè pero consti che Pantore
aveva già disposto che l'opera fosse pubblicata.
Sono percio ammesse le prove scritte della

volontà dell'autore, o le prove dei fatti da cui
emerga aver l'autore destinata Popera alla
pubblicità in mod'o dennitivo.
La prova della volontà dell'autore non potrà

farsi per mezzo di testimoni.
Art. 17. Nella cessione di uno stampo , di un

rame inciso o di altro tipo che costituisca un

mezzo díÁ ordinariamente sifa as ub-
blicare o riprodurràWopèrà d'a'á, in
compresa la facoltà di pubblicarla o di ripro-
darla, se non vi sono incontrario,
e se questa facolþly al possessore
della cosa ceduta. I
La cessione di qualungne altra opera in uno

o più esemplari non importa, in mancanza di
un patto ¿splicito ,

lklienazione del dirittâ di
riprodurla.
Art. 18. E permesso indeterminato di pub-

blicare tin Invoro inedito o di rfprodurre un'o-
pera pubblicata non porta con se l'alienazione
mdefinita del diritto di riproduzione.
Il Giudice in simili casi fisserâ un termine,

dentro il finale, nell'interesse delreditore, deve
essere interdetta ogni zinova riproduzione deÞ
I'opera.
Art. 19. I diritti di autore, eccettuato sol-

tanto quello.di pubblicare un'opera durante la
vita delPantore, possono acquistarsi dallo Stato,
dalle Protincie, e dai Comuni in via di espro-
priazione per causa di pubblica utilità
La dicluarazione di pubblica utilità è fatta

sulla proppsta delMinistrodellaPubblicalstra-
zione, sentito il Consiglio di Stato.
L'indennità a pagarsi è stabilita in via ami-

chetole. In difetto d'accordo , il Tribunale nb-

CAPolILgediaccertareispubblicasione
di deperke idiritti di autore.

Art. 20. Chiungiuí iiÑenda valersi dei diritti
garantitidaquestalegge deve presentare alpre-
fetto della provincia un numero di esemplari
non eccedente quello di tre dell'opra che pub-
blica, ovvero egual numero di copie fatte con la
fotografia o con altro processo qualunque, atte
a certificare la identità dell'opera; edeve unirvi
una dichiarazione in cui facendo menzione pre-
cisa dell'opera e delfanno nel quale è stampata,
esposta o altrimentipubblicata, esprima la vo-
lontà di riservare i diritti che gli compefono
come autore o editore.
Art.21. Nelladichiarazioneconcernente opete

o composizioni musicali atte alla rappresenta-
zione, sara esplicitamente detto se furono o se

non furono rappresentate prima della pubblim-
zione,enel caso affermativo sarà con precisione
indicato l'anno ed il luogo in cui ne fu fatta la
prima rapýresenlazione.
Art. 22 Le bjiere in più volumi saranno de-

positate volutne ver volume, se non furono tutti
pubblicati tra il 1• gennaio ed il 31 dicembre
inclusivi del medesimo anno.
Delle opere periodiche la cui pubblicazione è

indefinita, e delle raccolte che si pubblicano in

Ppiù anni,saràdepositata anno per anno la parteubblicata nel corso dell'anno.
Art. 23. L'obbligo della dichiarazione e del

deposito di un'opera pubblicata a dispense o di
ciascuno de'auqivolumi, comincia aat tempo in
cui fu pubblicata Tultima dispensa dell'opera o

del volume che dev'essere dëpositato.
Art. 24. Colui che inserisce un lavoro sia in

una volta sola, sia abrani successivi, in un gior-
nale o in qualunque altra pubblicazione perio-
dica, devedichiarare in fronte al lavoro inserito
o al primo brano di esso se.intende conservare
i diritti di autore.
Il difetto di questa dichiarazione abilita altri

giornali o altre opere periodiche alla riprodu-
zione,purchèindichino la fonte da cui èestratto
il lavoro, ed il home ðell'autore; ma non con,
ferisce ad altri la facoltà di pubblicarlo separa-
tamente.
Allorchè fautore, o chi può esercitarne i di-

ritti, intende eseguire simile pubblicazione a

parte, deve fare il deposito e la dichiarazione
richiesta dalfarticolo 20, indicando con preei-
sione quando incomiziciò e quando fini la pub-
blicazione fattã la prinivolta nel giornale o in
altra opera periodica; e se l'opera inserita è in
più volumi, indicherà)n qñale anno fu com-

piuta la prima pubblicazionedella materia con-
tenuta in ciascuno dei folumi ristampati a pár-
te, a misura ché vifacendd di questi il succes-
Bivo deposito.
Art. 25. La dichiarazione¯ed il deposito deb-

bono farsi al più tardi dentro il mese di gmgno
per le opere o pe'volumi pubblicati fino a tutto
il 31 dicembre de1Panno dente.
La dichiarazioneged ,deposito tardivi sa-

ranno egnalmente eccetto il caso in cui
neltempo scorso frailSO giugno suddettood
il tempo in cui si effettuäno la dichiarazione ed
il deposito, altri abbia riprodotta l'opera, o in-
cettate dall'estero copie per ispacciarle.
Art. 26.In difetto di dichiarazione e di depo-

sito nel corso de'primi l0 anni dopo la pubbli-
cazione di un'opera, intendesi definitivamente
abbandonato ogni diritto di autore.
Art. 27. Il sommario delle dichiarazioni fatte

in tempo utile durante il primo semestre di
ciascun anno

,
sara pubblicato nella Gassetta

officiale del Regaa nel corso del trimestre so-
guente.
La indicazione sommaria delle dichiarazioni

tardive sarà pubblicata in capo ad ogni trime-
stre

,
e ripetuta in appehdice della prossima

pubblicazione del sommario delle dicluarazioni
fatte in tempo utile nel primo semestre del-
I'anno seguente.
Art. 28. Colui che vuol giovarsi della facoltà

conceduta nel secondo grafadelParticolo 9,
deve presentare al una dichiarBEIORG
scritta, telligual"e distintamente il suo
nome ed il suo domicilio, Popera che vuol ri-
produrre ed il modo della riproduzione, il nu-
mero degli esemplagedi p.rezzo che sarà da
lm segnato sopra ciascono,dz essi, aggmngen-
dovi Pesplicita ofFèríadi pagarne ilpremio nella
Bomma del ventesimo del montare del prezzo
moltiplicato pel numero idegli esemplari, a co-
lui o a coloro che provino avervi diritto.
Queste dichiarazioni devono essere inserite

almeno due volte alla distanza di lö giorni
Puna dalPaltra , così in un giornale destinato
agli annunzi giudiziali nel luogo ove si fa la ri-
produzione, come nella Gassetta qfßciale del
Regno.
In capo ad ogni trimestre saranno anche rias-

sunte in uno specchio le dichiarazioni fatte ziel
corso del trimestre, epiibblicate in seguito a
quelle di cm è fatta menzione nel secondo þara-
grafo delParticolo precedente.

CAPO IV. -- Confrdjfazione o altre
traspressioni alla preente legge e loro pene.
Art. 29. È reo dipubblicazione abusivachinn-

que pubblica un'opers altrui senza permesso

dell'autore, o di chi lo rå presenta o ha causa
da lui.
È Teo di contrafazioño chiunqne riproduce

con qualmismi modo un'opera sulla quale dura

ancora ildiri eselgeldi autore, o aq spac- care l'applicazione di questa nuova leggeesten-
cla gli ci le ~ senza il çoasenti- dendone Peffetto a tuttoilRegno pel tempo che
Inento di al diri#o appartiene; resta sottraendo rispettivamente da' termini da
ciliangue omette one prescritta nel- essa indicati quello che è già scorso dalla pri-
P4ttic41o 28 ichi a o spaccia un ma pubblicazione dell'opera.
numero di esemplan o copie maggiore di Se l'alienazione dell'esercizio dei diritti d'au-
quello che acquistò il diritto da riprodurre o di toreavvenutaprima che 14presenteleggeentriin
spacemrgichiunque traduce o rappresenta una esecuzione;fu fatta per untempodeterminato, e
opera durante il tempo riservato all'autore, ed se giunto il termme da essa prestabilito non è
mfine chiunque omette le formalitå chesaranno ancora .compinta la durata di que'diritti misa-
prescritte dallo speciale regolamento di cui al- rata secondo le norme poste in questo articolo,
l'articolo 18, ndi cast m em lirappresentazione l'autore o chi lo rappresenta rientra pel runa-
di un'opera è permessa mediante il o nente tempo nell'esercizio de' suoi diritti.
del premio dalla legge stabilito. Ne godrà inveço l'acgnisitore, se Falienazione
Art. 30. La pubbheazione abusiva cou- dei diritti d'autore a suo vantaggio fa fatta per

trafazione consumata in uno dei modi§rece tempo non definito o con espressa clausola che
dentimente indicati, a punita con snultasch debna alui giovare qualunquie eventuale pro-
puð Êst ndersi sino a lire 5000 salvo il risardi- lungsmento o ampliazidna 3ei diritti di autore
mento de' danni ed interessa, e salvo le pene I benefizi di cui è fatta menzidzie in questo
maggioricheþotrebbero essereapplicate al con- articolerian sono conceduti semona coloratihë
trafáttore ne' casi di furto o di.frode secondo .nel termine persintorio di tre mesidalgiorno in
le leggi penali. cui va in t#msaigne 14 nte legge; facciano
Art. 31. Gli esemplari o le. copig delPóg esplicitadichlárazidne volersonegiovarenelle

contrafatta ed i mezzi delli' contráfazmne forme prescrittedalParticolo 20 pegle opere di
quando per la natura lorolon ¡iossano prirna pubblicizione,
destinatiaHariproduzionedioperedixers Art 4L Iramià le tavole calcografiche le
conträfatte, earanno distrettiise laaþarte less paginástereotipe ed Altri strumenti di riprodu-
non né chlegga l'aggiudiensiónepermi zione di opere delijugegno, adoperati a ripro-
determinato in difalóò de' dimii' e int durre in alcuneprovacio del Regno opeie che
ressi,, ovYeio se il coÀtrafattéro bon a 24 godevano in esse la.Enarentisis dei
ché sianò sottoposti a séquestro fino a ch di autdre; he mai fossero gli per Bel-
il diritto esclustyo riservate all'Antore. Fesìànsione deReleggidel Regno 8 al
B giudice dete sem¡ire decogliere questa ul- resto d'Italia rimaste inoperosi n mani di

tiana 44manda, è darle la preferenza sun'altra. coloro che prima ne o per le leggi del
I?aggiudicazione sarà conceduta dalgiudice paene fare un uso ovvero se avesser6*a

pel prezzo indicato da chi la chiese, quando rimánervi inopirosi èffettã deBa presenté
questo prezzo non è'c6ntraddetto dalla parte legg , possänä a ri dei logo proprietati
avversa. Nel caso oppostö sark ordinafs un'e- essere estimati giudiziariathente in contrãddia
stimazione per mezzo di periti, ed B giddied fis- ziorie di colato cui appartiene il diritto di an-
serà d'afficio il pretzo, lasciando libero al ri tore; en essere a costoro ceduti
chiedente di accettarlo o di ritirare la suado- Se eiei ricusano di acquistarli pel prezzo sti-
manda. 2nato e fissato dal giudice, saranno dal giudice
Art. 32. Nel corso delPultimo anno riservato medesimodichiaratistetitati a pagare, durmiteB

all'autore per Fesercizio esclusivo de' suoi di- tentyö che resta dell'esercitiedel dirittodi au-
ritti di ripröduzione e di traanzione, o di rap- tore, un liremio annuo che rappresenti i frutti
presentazione, non sarà mai ordinata la dietro- probabili del capitale impedito ovvero una
zione delle cose contrafatte, o de' mezzi della somma bastevole a compensare la distruzione
contraffazione; anzi, sull'opposizione del con- dipegli strumenti, tenendo ragione del valore
trafattore gatà sospesaTesecuzione della sen. dena materia e dello stato m cui si trotanö.
tenza che l'avesse precedentemente ordinata. L'autore, chi lo rapprestnta o chi ha causs
In entrambi questi casi sarà sostituito il se- da lui, potrapreferire qllel zaodo dicompenso

questro obbligatorio a sþese del èontrafattore, tra gPindicati qui sopra che sarà neno grave
sino al termine del diritto riservato. per luì; e, itel caso che non possa e dhe rionvo-
Art. 333 In qualunque stadio della durata del glia sceglierne alcuno, il giudice lo dichiarerà

diritto esclusivo riservato all'autore 11 giudice tenuto a seguir quello che stimera più convez

può, nel silenzio delle parti, ordinare che siano niente, ovvero potrà permettere che gueglistru-
depositatiin un pubblico museo gli esemplari menti siano adoperati, per un tempo determi-
contrsŒatti, o i mezzi della contrafazione se nato, a liprodurremicerto numero diesemplari
costituiscano opere d'arte di molto pgo. che potranno .essere spacciati liberamente; e
Art. 34. Quando il diritto di autore sa riduce ciò sotto quelle guarentigte che crederà pin aor

al diritto di avere un determinato premio non concië s tatelare il diritto de1Pantore.
può più essere ordinata la disirazione. delle Nel caso che gli strumenti fossero stati,dopo
copio contrafatte o de'mezzi di contraffaziðne Fesiensione della legge supalbina, trasformati o
ne il sequéiitro; halyd il caso che si trattasse di alienati da coloro che se ne servivano b me oa-
assicurareipagamento del premio, pitale di loro propria industria, ogni azionena-
Se il premig non èliquido e mancano i dati scentedaldispostoinfluest'articolo saràestintä.

per liquidarlo direttamente, può essere dele - Le dispasmom delptesentõ articolo sonosp-
minato dal gudice sia per mezzo di paperti, plicab2h anche agli esemplari di e opere
sia per análogia conolin basi. che furond liberamente nprodo el 0866 $16
Art 35. La riproduzione di un titolo gone- chi per efetto delParticolo 40 .

ahebé
rico non costituisce resto di contrafazidne. ad esse i diritti di autore.
Non è neppure contrafazione la trascrizione Un mese dopo che questa legge entrerà in

di uno o più brani di.un lavoio, quando non a vigore non saranno più ammesse domande peß
fatta con l'apparente scopo di nprodurre una mdenmttfandate en . qualgue delle ipotesi
parte delfopera altrui per trarne lucro. precedentz.
Gli articoli di polenuca politica, quando si Art. 42. Con uno o pit deere Realissera

trascrivano per farne memone di disensaione o provveduto al modo diconserráre la opere de-
giustificare o rettificare opinionigiåemesse tate ele relative dic1darazioni; al modo di

mtorno ad essi, e gli articoli di notizie inseriti fronte allespesodiconservaziarietda quelle
nei giornali o in altri periodici possono deste dellainseritomsnposte al Gottrao, täl paga-
riprodotti purchè se ne indichi la sorgente; mz mento di diritti fissi o proporzionali per und
la riprodunone delle inserzioni, di cui è detto somnia tátalomon maggiore di lire10; alla de-
nelParticolo24 costituisceunreafé dicontraf- terminazionedelnumerodegliesemplariodelle
faziond ne'dasŸin cui è vietata dalla Legge copie da presentarsi nei terminideB'articolo20,
Art. 36. La omissione delfinsorzione pre. ed aquanto altro eccorre per l'esecuzionedella

scritta nel secondo paragrafo delfärt. 28, dv- presente legge.
vero la indicazione d'un prezzo sogligemplari Art. 43. Questá leggaandrà in ore in fatto
o sulle copit maggiore del dichiarato quando il Regno il l',di agosto 1865.
non sia corretta, con una dichiarazione supple. Ordiniamo che la presente Lege, munita
tiva precedente allo spaccio ,

sono punite con delsigillo dello Stato, sia mseria neus Raccolta
multa che põò estendersi smo a lire 1,000. Ufficialedelle Leggi e dei Decreti del Regno
Nelfun caso enelPaltro è fatta salva Yazione d'Itag mandando a chineque spetti di osser-

pel risarcimento del dannò e pel pagamento del varla edi farla osservare come legge delloStato.
premio. Data in Firenze il 25 gmgno 1805.
Ark 37.Lasciente inesattezza o falinein delle YlTTORIO EMANDEI

indicazioni che secondo i vari casi debbono es- ge'
sere fatte nella dichiarazione prescritta dagli
articoli 20, 21 e 26 o ia quella prescritta con Il numero 2388 della Baccolta lT/ßeiale delle
Particolo 28 della presenta legge, ò punita con Leggi e Decreti del Regno contiene R se-
multa che può estendersi sino á lire 1,000. mente Decreto
Art. 38. Ogni altra infrazione della presente

legge o de' regolamenti sull'eserdiziek de' diritti Vrff0RIO EMANUELE H

di autore sarà punita con multa che può ,
EBR 6RAZIA BI DIO E PER TOLOSTÀ DELL& EARIOME

dersi sino alire 500.
Vista la Legge q esto giorBO 80i ËÊ-

CAro V.- Disposessent generali ritti spettanti agli autori delle opere delPy
e prouvedimenti transitorii.

Art. 39. La presente legge è applicabile agli visti gli articoli 20, 27, 28 eÃ2 della Legge
autori di opere pubblicate in paese estero col stessa -

quale non siano o cessino di avervigore speciali Ritenuta la necessità di dare provvisoria.
trattati, purchè presso di esso siano leggi che mente alcune disposizioni regolamentane men-
riconoscano apro degli autoridiritti pm o mend tre si sta elaborando il reg*olamento completo
estesi, e che queste leggi siano applicate con per l'esecuzione.di detta Legge;
reciprocità alle opere pubblicate nel Regno Sulla proposizione del nostro Guardasigini
d'Italia. Ministro dL Grazia a Giustizia e dei CnIti, di
Se la reciprocità è promessa da uno Stato concerto colMinistro di Agricoltura, Indusg

estero agli altri Stati, acondizione che siano da e Commercio;
questi assicurati agli autori delle opere þubbli- Abbiamo decretato edecretiamoguanto segue:
cate nel suo territorio gli stessi diritti e 10 Art. 1. Chiunque intenda valersi dei diritti
stesse guarentigie che le sue leggi sanciscono, garantiti agli autori delle o delYingegno
il Governo del Re è autorizzato ad abeordare deve presentare al Prefetto d provincia due
con decreto reale le une egli altri, sotto condi' esemplari dell'opera che pubblica, se questa sis
zione di reciprocità, e purchè siano a tempo e in più volumi, o se essendo in un volume solo
non siano sostanzialmente diversi da quelli che sia corredata da incisioni o altra simile specie
la presente legge riconosco- di riproduzione; tre esemplari, se Fopera sia
Se nel paese straniero è prescritto il deposito pubblicata in un volume solo; e tre copie fatte

o la dicluarazione a tempo della pubblicazione con la fotografia o con altro processo qualan-
diun'opera, basta la prova di avere eseguito que, se rimanga compresa in meno di tre fogli.
l'uno ol'altraconformementealleleggidelpaese, Art. 2. Per far fronte alle spese di conserva-
per ottenere sull'opera ivi pubblicata l'esercizio zione delle opere depositate e delle relative di-
del diritto di autore nel Regno- chiarazioni ed elle spese delle inserzioni, deve
Nellaipotesiopposta,ildepositoeladichiara- esserepagato11dirittofisso;

zioneprescritti nella presente legge possono es- Di lire sette, quando trattisidi dichiarazione
sere effettuati sia in Italia, sia presso i Consoli e di deposito che si facciano in tempo utile in
italiani all'estero. ordine al primo paragrafo dell'art. 25;
Art. 40. Se il giorno in cui la presente legge Di lire nove, se la dichiarazione ed il deposito

va in vigore, i diritti di autore sopra una siano tardivi ai termini del secondo paragrafo
sua opera riconosciuti da leggi precedenti sono delfarticolo stesso;
estinti in ciascuna delle provincie dello Stato, Dilire dieci,nel caso della dichiarazione pre-
niuno potrà farli rivivere invocando la nuova scritta dalParticolo 28.
legge. Art. 3. Le somme indicate nello articolo pre-
Ma se questi diritti esistono ancora in tutto cedente debbono essere con anticipazione pa-

lo Stato, o in alcune provincie, l'autore, purchè gataal Ricevitore Demaniale locale, e la di Im
non li giâ alienati, ovvero i suoi rappre- ricerata deve essere esibita al Prefetto della
sentanti suceessione legittima o testamen- provincia al momento della diebiarazione e del
taria che posseggono, sono ammessi ad invo- deposito.
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E & tar se liis B Wandere annunzia e il conte enUffi dellaLeggi é (eiDecretidélRegnod'I. sere cedo sb odellafatura nora
a Ilattenzione abblica a Buenos Ayres era a fa nominato definitivamente ministro di Stato.taus manannan a chinnqua spetd di osservarld Dieta di se omasse; del esclusivamènÙe rrvolta aDa guerraJe1Paraguay • Il programma del nuovo Gabinefto sarebbeedi farlo osservare.

le e con Dal piede necontamac ecentro R grossä delle fõrie+ðel Paraguay era a Bella- l'unione di fatto con l'Ungheria e la convoca-Date a Firenze, addi 25 giugno 1
oni mini x lag le provenienzemalla stsegl¢acs (sulle quali veggas! Vista;gzi delParana; una párte occupava gione del Reicherath ristretto.RTIOßla EstAggEi

come il e e ilsignorD fa cireóráredelft. It erodeentralemarittimo Saq Tomaso. Trattasi di ridurre il bilancio del 3fÍnisteroLa Corte di Vie nà on vuol og i à che intayqueptassi et apts,ahingnop.) app I.'ebbreito a entino era a R¡pon de Solo, delleguerra.pegraßßle c che
peggieri Parigi, 4.He e pretese dev'psserá necessanamente il

p. Am. El 11 ¿.311 düre partire tra breve po Crediámo di sapere che la FranciaePInghü•
su um delle e ot

pendere ii•comando -in -capo. La nottaLa terra, allo scopediconservare la pace generale,TERNO fšrrito $¿Î ýotere della Dieta di Pesth- tuta in permuo di ute; e vennero conoe ti
liana ernst ritirata a Goya,a74migliadaBeRå- eiansi poste d'accordo sulle principali questioniti Drava, o tutto al piik alla Sara in quel Lazzuet Vista. E complesso deRe fprze del Paraguay che possono risulfare daU'attuale situazioneIIRUSTERO D'AGRI00LTURA DUS

per che tocca la qàestione deipoterie della leri arrivo oli a ý!rnsente del Lloyd l'Im ella proviziciddi Cdrifeátes éré Auta in 25 degli& 'M¾aB COMME 01 sovranigebgla dorona e il popolo unsherese con o paa da Smirne tuttiin ouima silàte milä nomini, e in quella di San Tomaso in 18 La stesso giornale ha un dispaccio da Co-Con Decretqminisferial del 29g gne pros vógli no riennsiare a chiedere Resercito di- avennero stattadcaserrazione con mikFleres organizzava un contingente aMon- stantinopoli il quale annunzia che una sessan-o passa al
tesideo. Aina di Serbi attaccarono presso il villaggio di

ry or della sions Commercio gheria, non poss hi e una politica Scriyonoda Ialiplia Perseveransa: missario grassiano signor De 2edlitz diretta a che restano così aperti al commercio col 1•al
Ru c il

o trole ordiosfahns ulteriore riduzionedelPeser-MINISTERO DEILL MARIN DIMijg, lii tolse incarico di nada
allepo laiÌotiidelloSeBeski ià oc clio 60,00tfuomini verrebbèrå cöngeaati.'

angxéri iLfaireno epre gli animiaPesta
tite bisogno ad aq t casione dell'anniversario della nascita del Duca Pari¢, ð.Arëiso of maciganti.

.
gagt Maylathriésce nelPimpr i hiisuna di ýrocedak e ogni dig addinno d'Angustenburg. , 11 Çorpo legislativo adottò alenni progetti diMediterranes

ti menot à 9 enmulandosa, senza una probaNie
« Tale notizia venne formalmánte rettincita leggi d'interesse locale. •Ancona.- Volando idÍcáre ai bastimenti

mene sincers delPITagheria I µverno di
altriment modo di tarne flides e,

nel senso che il signor De Zedlitt non avrebbe Quindi fu letto il decreto di chiusura dellaif a to Ìn ;&are dallã scogliera del Vienna, Panita dep'inapero sonasaln..... Sein- etenun,ous tavanÔ no tortoS fatto simigliante proposta zÀÀ avrebbe sola- sessione.Lazzarettànel diÀncois, e if¾ vece gli il teätstavo, la resistenza degli loro sorte.Nè taaeladi poco zelodar potewasing ma- mente richiamata l'attenzionedelsignorDeHab- R presidente Schneider annunziò che la Ca-da eenža pericolo d'in- Ungheresiricondurra fra breve i.c¢nfralirgatori giugisisrHpchganzi è ben noto al pubblim haber sui pericoli delle,progettate, dimostra- mera si riunira probabilmente nei primi giornieaglià; lâË o scorso mebe diapril algo ,
c to la ny yo co n no zioni, dichiaranðõ e¾eTa Prussia agirebliifcon- di genilaioUparla sirll'finportanza degli argo-1865 a circi10 metri m fuori la puntam i pone

per quanto il buon Yolere lemoltiplichi, sono pe tro qualsiasi violazione del suo dirittcrnei Du- menti trattati e sulla liberta deUe discussioni,della sco te6às una boap gayitello af le- -Una to denza deBa Garsetta di go. misurate dat ternpo,edittempo veniva meno ade. cati con tutti i mezzi chè sono in sua mano, disse che le questioèÏpoliticialebberouna largagáánero kon una piccolÀasta e band ola 24 ionia dß¾eolta che incontraû go. sta regia Corte, quantunque sedesse in permanenza, e rinformerebbe occorrendo ll suo esercito d'oc- ýarte nelle di§enssioni, 2na che esse, lungi dalförko §uale à incisa 1& lettera S· vernoappariacánèD'esazionedelle imposte. Nel stante le mo3te cause penali che r esteso suo circolo cupazione. » radare alcune incenteniente, non possono cheQuesto segnale trovailinmetrid iß fòndo, fidtimo triineiÏtra, kolamente a Praga, che hotniatutstravalé
fortificare un Governo come queBo dell'impe-Ugle di Messin¿ Si Kotificasinaviganti conta 100 mila alatan ebbero luogo 2 mil Lodi is quindI lieta di essere stata scelta a inovo - Le ultime corrispondenze telegrafiche di ratoree

di
n

o
' fu presentato il progetto di legge

a Telegrg b efetato fancargggio e la pered) &Prussia, com'à¾o no che una di a lustrodeBa éit sa tutte le coste.
proposta di Dupia tenderebbe a trasformare ildinottà poi Ànifanaliacceñalace Ossappe quge manovre diplomatiche le quali l'Austria Gik la seconda sessione ebbe comloelamento, ed Essendo la malattia nel periodo di decresci- Senato in una Camera di Parl Dupin žÏspondetifrösgi; ferdi ¢ bianchi, indicand lå loro posi. ylege d alcui erando, per com entie i priinigiordidél venturo agosto'hift ultimata mento, -si ha 18 sicárezza che nulla v'abbia a che considersta la sua proposta conie un perfe-zÍonfond¼ impedire a ÑymË del presorigfå MM austriácia bero to

a eh a se o , id a diduemesi temere per la altre parti delFimpero.
zionamento della Costituziõno.1)opo alenneos-dallã circolare Til del 25 novembre 1884 m'

essere impnasibile ilidiniinitirã inaggiói nentä ÑZ Gio. Adazútiarën&ä l f• Iuglio serršzioni del présidente, il Senato adott& ilsería a pas e are di traflicare cbrpid'occúpasióno.
. . segnampnautragiodisinelegulieHeicþediT.. DISPACCI ELETTRICI PRIVATI þrogettocheapptorslapromulµzione del bi-quelle acque Paussa.- UÏcesi ch il Òoverno olden- rarie. Nel númér del 3 &riante 10 tèssä gidníale gigggg gg‡g|| ÎBBCÎÒ.

c di o o Rendits
Torino, 4.

rd Palmerstön annunziò alls elrottogommerso aPonente delPartodi Marsala. :IJ)uci d'Angust dd'1)ni:ati - Nati
mo u naufragio erano a entter francese di¾ tonnet. Üertilidati delPoltilho prettito Èð GÓ. Comâni che if lord Cancelliere, inseguito alPortegne.- Bee aß'im¾¾a delp&to. xiefgiunto da rifensconq che il ba- late comandato daîëspitano Vivandon e lo scooner là0Bdra, 4. 7080 dellaCamera, bresent alla regina le pid-- Si notifica ai haviganti che venne collocata rone er di Gi•autónt, i nar opaler di 7) tonnellate comandato dai capitano Malgrado Popposizione di lord Palmerston gri dimissioni.

o t 3 k am sta negio anco

o d Fanicasco Enttimura erfas istidi sinco, coloi naturãIeßel prombo- chel'Austna tirstátte le conceabí'oiñ¶ropo. sprime la sfiducia della Camera verso il lordLie rue. Garitello su Ía sècca detporto fitequalorala Pinssia proce&d*d 44 sola cozi- traslin#rovvÂa to venne a coguerli, e Cancelliere pel modo con eni si contenne nel- OSSERVAZIONI METEOltpµ)GICHEanà,ã, il Gavitelloche trovatadiormaggiate tra il Dtica d'Angustenburgo. primi che áreseero tempo II fargo treva- Taifaredella'Corte dei faÈimenti a Leedd:
misraleà Firsiussul limitedia secca esistente verso l'entrata (Garrettadi Tiensak sensi arena*

Il Da:Ty Telegraph dice che è difusa la voce 4 IngliodíI. de1þort& Ilu0To diliforn(ŸÑŒság EGITio - Scrivono di al Úor. Accorse col vlee-console di marina molta gente del ÀndeÎÍiere arà Íe dimissioni efuito 1110 jgl o altrégaviiëÙo dei diametro "
caso di cho- o sirasurropto da lord Cranworth. OREdi Metti 2, alpinto m bianco, e sermontato da Isramparse mrtimor co sì grande nella o- terra le navi Eno a che si (asse potuto tirarle a Parigir A• 9apti 3 pom pom.

wh'asyparibianca di?metri &¢tezza, con polatione che delle agenzie del bat secco
Bossa DIPARIGI. Barometro a metripalla ad armúlibianchi e imise all'estremita a äpöre aino assediati: tutti vo almeno, sutíþisriore sara scritta laltezza de ondo ono andarsene senta più nulla badare ad af UL¶IIIE 4TIZIE r

"& de
m anadata

uropa,-pek la Sirisyper 3e isole
q dea èr Asioni del Credito 705 6becciò del nuovo porto dovranno eäpre tio- 07tfricco progtario, console, ofr112,000 zione,farebbevia ad unaiiforma Äostituzio-

Ten one
de le de

varii fra il guite e1£diga e franchi alfagenzaa g angiroscafg essere male, prometterebbe allTugherals iconform¢à Arioni strade ferrato 307 !!05JaelädeRedforrenti (Upytødtefidionale ßid- trasportato a Rodi. Questa frinens Geldéitto, l'integrità délŠ¾o e la parith I Ihmbardä-Tinefe 488 487lie‡Ñ Il 1•agosto siscoenderà uß$ovo di luo a molti episodi e néÍliiraýpfesentanza comËÊe della monarchia id. Añatrische . . 428 127 Mmenhne 4 $3sulPisõlidhile CorrántiÑicina Capo Passero e er ri e$eœr$ a favo o d :orimoto deliberativo. LTagheria avrebbe oltre Id. Roniane
. . . . . . . 22

linnima + tË,8inLet 36•,385 e longit. 48' so"y diPN glietti passaggio che a eran accaparrati pri. a ciòuna rappresentanza nazionale eletta dal
d

- Minima nella nottedel 5 luglio + 17 5Itapparecc146sara diottrico o lenticolare di ma; guests speculazione diede dei grössi gua- Reisöhrath ristretto e dalle Diese al di là della5 ordine Rfanale sarà a lucediisa dagni. Lé¾ itoins un'amminisfÀzione autonoma edsiWeversaietri It sul livellotaelmare; con « Sotto l'ínfluenzadi questo spavento chenon instituzioni liberali.atmosferi yd icoprirsi alla diitanza man a ma
R. Constitutionnelfa nu questo dispaccio ise. LISTINO OFFICIALE DEI,IaA BORSA 00MMERCIAI.EdìÌfmiglia da un osservatore elevato met.1,28 morbo pigli maggio increinento. gnenti dessi: Firenze, 5 Inglio 18 5.sul mare Scravono <Isl Cairo c1:e cinesto malanno sia piiëliobbe da esso che il conte BelcrediIakrre sinoal fuoco delfapparecchio à alta scoppiato anche cola ci6 che iiidichniebbé ao. ammette 11 Iteischrath ristreito; e in questo risi ossarrà rm n

met.T äl skŠlo; ed 6 addossata contro iFeau me segna una viáche Îo allontanidalPEuroya. senso opina pure la GarÀeÑa d'Aujusta, la y A LOR I
Pakszt

CAMil Dseggiato del fanalisti nel centro delprospetto gude soggiunge che quell'uomo diStato accette- L D L B g
'*Iwat1.=so: IIOTIZIE E TATI1 DIVEll3\ rebbe etiandio le riduzionizefliitancio propo-D'ordine delMinist*

- sie alla Úamera dei depathtife la rinunzia al 5 o .1.... god.•i a5 M42
, M 40 64 32 M77 . . . . hvosso... 8 00 99 %

18 Dirskore generale: A D'Anco.
Il mini troLanzadirigevaall'onorevole Cassinis. progetto d'imprestito di 117 milionidi fiorini. 5*h i L 65 a •0 42NOTIZIE ESTERE preaident delf Igusto pazionale per Tâ)Igne d.hnni- a Sarebbe inoltre Ïnteso fi non discutere mprest i L . $5 Ro

..fertissilan(fa aegnente lettera: il bilancia 1866 prima che simppprovata la Obb. Tes. Tose. iBIS
» » 101 • ! · s

BoroosA....- 99 99FRAxc11.- BNoniteur pubblica il decreto H ri ss con laquale la Commis- legge sulle finanze pel 18ô5. •ÝÌ » i a 65 l'IO5 1694 » • • • • n . Eche gomulga IN contenzione sottoscritta il I sione promotrice dell'Istitutoper le figliedeimilitari e Il frutto ottenuto ora dalle idee ungheresi Cassadi ScontoToscanain sott. 180 e i76 a a a • » • Atu.no........ 30 99 99maggrala6& glàFranciaellgrandncatadiBad Italiani, primad'invitarepubblicamenteaconcorreni avrebbe il sno contraccolg in ge parti del bT 97
den per la reciproca guarentigia dellaproprietà lerappresentanzenlunicipali,chiedealGovernolasua l'impero. I Tzechi chiedonopar essa nuovi pri- a ss. FF. LiÊ = f 73 25 Ra » • • • • • • Y¤¤¤•f-s. 248 144dellwopere d'angegno e d'arte, e i decreti che Wesione.

ivilegi, i guali sone cool es r sai dal Narody. Obblig. 3 dette a i 216 a 215 75 » » . » • • 216 • TatssTs........ 30 • » = anguardano de anvenzioni per l'importazione uGoverno non pu4 che altamente approvare un vt J; -, , i May.65 , , a » . . . » 190 . . . Detto.....,.. 90 . . ..
en esportuione dei libri colla Prussis, colla stituzionediretta a epsl degno enazionale proposito * ·Y & S. F. O Tose- g gg , , , , , , Vmsn ..L. 30 e » »Vitz (colliBâtiérá. ed to l'assieuro che in qualsivoglirelanza, aNoi chiediagro anzi ta che gusta le pr Ob to iLug. ¾ 3M a 361 » • a a y &80TËË,Ñnieglio stadigre Î0 irito leyerik maimeno la sua protezione- messe già fatte, i rappo politiri del goa In i Gin. M • • L » » » • » 07 • • • Detto .......iso a i

. •
delle popolazioin¿si one dí mandare elle Esso lia veduto con viva satisfazione la nobile ini- regno coll'itnpero sinò riconoodisti e honfer. Siena........................ » » » • • y 4 a à • a . FaïxœFÓRTEI3Û I a x »

Pintos alionale)• sori della patria. interprete dei bisogni e dei diritti del nostro not. ti Matteucci in Serie » » a e » » » e a e . Detto....... 90 99 99 m
AUSTRIA. -- Leggiamo EDébata in pro- Gradisca il sentimegto dialta stima col quale mi e deÍla nazione, ed À 1 yoto de

.

2•Berie » a a a a a a a a a e a Llosa........-. 90 99 •posito.della ensr mmisteiialeAVienna di
.

- 5 italiano in pezzi..-... » $5 m a a Mus!GLIA..... 9Û Û9 99 e•î 1111inistero che ora si sta ¢ompo do e il Firenz¢, 28 giugno 1865. liberativo nel Consiglio det he siamo- 3 10 * * sconto saaea s•/,quale nonha ancota che im'dsoteBza rovviso. Suo deestissifno, G.km dißcata la legge elettorale per la D a Ì»oerna,
ps sorto dall'influenzi del jaarti unghe. Norms a straars. -- lægg lii inellaBasserta diGe- e riformata secondo lo spirito gmatizia e ma conssors rumraossmorese,11quale silmantenneseniprei& favore mosa del diritto; ehe Pantonorois cÌel nostro regno y A L 0 R I A PREM I O palla Corte- allora eziandio che ersA¾ng Lënotizie sanithrie, se coniinuano ad essere gravi sia estesa nel senso del diplomidiffoÍl ; thepopolare a Vienna e con trolta entratuta ed allarmantt perrEgitto;8ono rassicuranti per PEu¯ a Praga abbia sede una Cortà di gin.presso i consigliertintimi Fran, ropa dove gnora nog :Tu fortunatamente constatato

del lin dicesco Giuseppeçauche quando l' stret- esamalcuno dellamalattia temuta, abbenchè g stizia; che l'uguaglianza gnaggio vpnga s ola 6edimento gennaio . . . . . . . . . . . . . . .
.
. .
.
. . . , , ,ta dalyngime militare, era ridotta in s o.a gliaiadi ined••Æ.nel maggiore inhiriarWdelf ep th fatto sincero, completo in tutte gl' i o¾ SÅeferrate

. . . . . e a e

3fa unann che sia sostituitadecisamenteuna demia inAIMstudria pieno stati trasportati colla na- le sen0le e nelle Ümversit . »
Dette meridio-B . . . . . . . . . . . . . .

. - · • • • • •
luter e

e a, 4 - Leggesi nella C on noe générale:
- -

--

agli a qa

fro de m

OSSERVAZIONI
tese, prima di questo s'ha a riguardar bene se

an u me posilamo far altro che ripeterigguanto dic m~ ? asi fani del & to. - 64 O /, fme corrente.le concessions che or siferanno Ungheresi inora inE deterhunantt che'ai moiër l'altro, cioè che tutte11aeste combina-erann esto megho che nel diffondersi
scontsyn- con pa. zioni sono ipotetiche) e no¤finalla erora Lexor.o Monym.(po Corte di Vienna certo tentemente contribuiscono, Enfatu i ¡...u.wwa indi·- dideciso, a

.
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BANCA DI CREDITO 1TALIANO
Siinuione al 30 gissce 18GS.

Attivo.

Cass Numærio 3t0,8l2 CA

Port:tfoglio (ri contatooggi) . . . . .
L. 1,t?6.170 85

Conti correnti debitori
. . . . . . . .

. 8,158,701 55
Anticipazioni sopra depositi . . . . .

• 3,358,860 15
Fondi pubblici ed azloni diverse . .

. 6,076,152 20
Partecipazione a industrie diverse . » &t2,967 7ô
Immobilà sociale

. . . . . . . .
. .
. .

• 380.931 65

Spesè di primo impianto . .
. .

. . .
» 692,697 20

Spese generali . . . . . . . . . . . . . » 78,816 33
Versamentí facoltativi sopra nostre
azioni.-----··-......- • 7.376,000 a

Versamenti da farei non richiesti . . • 20,000,000 •
Azioni da emettere . .

.
.
. .
. . .

.
= 20,000,000 e

279 L. 68,676,713 33

Passivo.

Conti corgenti creditori. . . . . .
.
. L. 7,998,5>9 72

Conti di deposito (cAeques) . . . . . . • ii9;067 29

Accettarloni di effetti diversi dapagare a 00,010 e

Profitti o perdite. . . = 634,119 08

Interessi a dividendi da pagare . . .
• 82.073 55

Fondi di riserva . . . . . . . . . . . . = 32,853 73

L. fw¿;7 ,713 33

CODICE CIVIllE
E

CODICE DI PR0tEDURE CHILE
sm.

REGNO D'ITALIA

CONTRONTATI COGLI ALTRI CODKI ITILIIII ED ESPOSTI NELLE FONTI E NE'MOTlfl

PER

GIACOBO ASTENGO, ADOLFO DE FORESTA,
LUIGI GEIIRA, ORAZIO SPAHA O GIOVAHI ALESSANDRO VACCARONE

mamm asua commssaoss m t.zotsLmozz

Istituita col Decreto Regio 8 aprile 1865

FRO6RABA 1 83U IDITORI.

Non è bisogno dimostrare quanto la cognizione
pompleta e precisa dei lavori preparatori e dei mo-
tivi della legislazione per il Regno d'Italia, che si
devepubblicare quanto prima, gioverà a chiarirne
la ragione intima e vera, a secondarne gli intenti,
ad agevolarne l'attuazione.
Per tanto gli avvocati commendatore Giacomo

Astengo, ex-deputato, conte e cavaliere Adolfo De

79resta, sostituto procuratore generale, cavaliere
Luigi Gerra, referendario nel Consiglio di Stato e

professore emerito, cavaliere Orazio Spanna, dot-
tore collegiato, e cavaliere Giovanni Alessandro
Vaccarone direttore capo di divisione nel Mini-

atero di grazia e giustizia, snembri della Commis-
aione di legislazione istituita col decreto regio 2

aprile 1865; avendoavuto l'opportunità nell'adem-
piere il loro incarico onorevole, di studiare le fonti
dellë nuove leg , e in particolare del Codice civile
e del Codice di procedura civile, apprezzarne i la-
Yori preparatori, e penetrarne le ragioni, hanno
concepito il disegno di riunire per la pubblicazione
i risultati dell'operadi cui furono testimoni e parte.
Nel che poterono riuscire più facilmente perchè al-
cani di essi prestarono opera anche ai lavori pre-
cedentemente compiuti o þreparati (1).
Cominciando y presentare, articolo per arti-

colo;li confronto tra il festo delle leggi nuove e il
testo delle leggi di tutte le parti del Regno, espors
ranno; con lo stesso ordine glistudi legislativi com-
pisti o preparati fino a qui, e da questi e da ogni
altro elemento ricaveranno i motivi.

Il lavoro sitestringerk,almeno per ora, al Codice
civile e al Codice di procedura divile; rispetto ai
quali Codici, nella necessaria insuilicienza dei pro-
cessi verbali, gli autori ricorreranno altresi alle re-
aniniscense loro, che appunto si riferiscono al la-
Toro fatto intorno ai Codici stessi dalle Commis-

(1) B si5nor Astengo fu membro della Commissione
della Camera del deputati per B Codice di procedura ci-
THe promulgato nelle provincie antiche neh'anno IBM, e
e delle Commissioni governativat per fordinamento giu-
diziario e per il Codice di procedura civile promul6ati in
quelle provincie nelPanno 1859. Fu membro delle Com-
ani¾ioni che prepararono i due progetti di Codice civile
del 1861 e del 1862 per incarico deiguardasigilli Cassinis
e Miglietti, e quello sul sistema ipotecario e sulla trascri-
zione per incarien del guardasigdli Pisanelli. Ebbe anche
parte agli ultimi progetti di Codice civile e di procedura
civile presentati atParlamento dal ministro Pisanelli,
11signor Vaccarone fu sempre addetto nel Ministerodi

grazia e giustizia agli studi e ai lavori dei progetti dei
nuovi Codici, e compi le funzioni disegretario presso di-
verse Commissioni di leëislazione.
11signor Spanna fece parte di una Commissione inca-

ricata dal ministro Cassinis di esaminam ddigentemente
tutte le osserrazioni de'magistratisul primo pmgetto di
Codiee civile del 1860, e farne nu sunto per ogni articolo.

sioni speciali di cui sono parte (2). Intendendo ad
illustrare tutto quanto nei due Codici può essere
soggetto di difficoltà o di dubbi, insisteranno par-
ticolarmente sopra i punti piik rilevanti e, per certe
provincie, più nuovi.
Questo lavoro presterk sussidio tanto allo studio

speculativo quanto all'applicazione pratica della
legislazione italiana, e potrå diventare fondamento
utile de'commentari futuri.
Ma percÍnè l'opera si producesse nel pubblicocol

suo carattere proprio, gh autori stimarono che oc-

corresse l'approvazione di quel Ministro a cui è
commesso l'alto ufBeio di condurre a compimento
la legislazione nuova. Come il disegno concepito da
essi haavato il suo movente e la ragione nell'ince-
rico governativo ricerato, così sentirono il dovere
di invocare che il signor Ministro decidesse se fosse
conveniente e utile attuarlo, e disp0BB650 perCL
non venisse loro meno nessunacomodità d'indagini
e di consultazioni.

Il GuardasigiNi Benatore Vacca is data del 17
giNgno 1865 fu cortese agli autori deMa risposta
seguente:

« Con molta soddisfazione ho rilevato dalla loro
a gradita lettera che le SS. LL. valendosidegli studi
a legiBÎBíÌVi C0mþiRii O preparati fin qui, della gr-
a fetta notizia che banno delle diverse legislaziom
a ora vigenti in Italia, edelle gravi discussioni fatte
e nel seno della Commissione legislativa, di cui
a sono state onorevole parte, hanno risoluto di
a pubblicare un lavoro che riuscisse a chiarire le
a disposizioni contenute neinuoviCodici civile e di
a procedura civile.
« Considerando s¡iecialmenteche nessuno meglio

a delle SS. LL. può esser pienamente consapevole
a dello spirito, onde la nuova legislazione e infor-
a mata, e che perð la loro pubblicazione, oltre al-
a l'esattezza ed alla precisione tanto necessarie in
a simili opere, e tanto garantite dai nomi dei suoi
e autori, tornerà certamente guida sicura per la
« retta interpretazione dei nuovi Codici, io non e-
« sito a dichiarare che credo molto conveniente ed
a utile il disegno dalle SS. LL. concepito, e che non
a posso non approvarlo in tutte le sue parti. Anzi
a mi sento nel debito di aggiungere che earò ben
a lieto non solo di agevolare le mdagini e le con-
a sultazioni di cui potranno abbisognare, ma di
a concorrere, per quanto mi sarà possibile, al com-
a pimento dell'opera loro con ogni provvedimento
a che fosse nei limiti del mio ufficio, e delle conve-
a nienze da 0680 impO8temi. a

g Li signori De Foresta, Spanna e Vacearone sono
membri segretan della Commissione specialeper ilCodice
civile.

11 signor Astengo è membrodellaCommissione speciale
per il Codice di procedura civile; e il signor Gerra mem-
bro segretario di essa.

L'opera sarà stampata e venduta a volumi dagli Eredi Botta, tipo della Camera del Deputati e de0a Gassens
U[]Iciale del Regno laFirenze, via del Castenaccio, a•20.
Il formato sarà Pottato grande. Gli Editori metteranno ogni cura, e non risparmieranno spese alinchè fedizione

corrisponda altimportanza e alla nathraßgB'
Il prezzo sarà limitato à œntegimi venŠ per ogni à sedici pagine. Lapubblicazionediognivolume e il prezzo

di esso saranno annunziati nella Gaasens Ufgeisis del Segno e heiglialtri giornán principali.
Naci¡iiisto di uno o pift volumi non porterà linpegno pér fåequisto deglitttri.
Il primo volumesarà del Codice civile seguirà immediatamente lapromulgazione di esso Codice. Gli altri sarannopubblicati successivamente con la sollecitudine maggiore.
I volumiaaranno spedikbehi di posta, in tutto lo Stato,a chiunque ne faràdimanda alla Stataperia degli ErediBotta in Firenze oin Torino, mediante pagame4to glel prezzo, che potrà farsi coll'invlo di Taglia postali.

Fir 20 giugno 1865.

GLI EDITORI

EBEDI BOTTA.

2

on ordinam udice n T m em ElnO.
sario al fallimento di (laetano Azzolini Pietro ira loro frateth Massi tutti de
già commerciante domiciliato a Livor. miciliatt uel comune di Monterehi, Con ordinanza rilaseista sotto di 1•
no, resa 11 di 4 lußlio stante , è stata pergli eŒetti che di ragione, si ren Inglio 1865 dalf illustrissimo signore
destinata lamaninadi lanedi 17 Ingho noto: - che ianedesima, con loro di- auditore rom lioCiternigiudice com-
dettu a ore 11, per procedere nella chiarazione emessa in esto tribu- missario al fa limento di PvinPolem A

stanza di residen2a di cetto signore naie il df22 gi o 1865 annopura- stata destinata la mattina del di 17

giudice commissario, alla verificazione mente renunzi la e ità intestata lugho suddetto a ore 11 antimeridiane
dei creditori nmasti fin qui contumaci del comune loto tore signor Frar.- per la riunione del creditori per pro
ed ai quali fu a tale efetto assegnato cesco Massi di M terchi, decesso fin cedere alla nomma di uno, o pin sin-
11 termine di giorni quindici con de- dal 26 dicembre 18&i. duci al falhmento surriferito neliefor-
creto del tribunaledi prima istanza di Dalla ll. Pretura di 3Ienterchi, li 23

me solute dalla legge,
Livorno del 13 giugno pross. passato, giugno 1865 I ivorno, li 3 luglio 1863.Livorno, li 4 luglio 1865- II Pretore .

Dott. AUiERTo Suson Prop. 274 0. GIULIO XICEELE BATI.VI agente.

FRANCESCO LUCCA
EblTOBE DI MUSICA IN,MILANO

Fmiene d'essere festlasire proprietario deB'Opera

MMt 8 SNMUMA
981551 IIBitt 13 et'ATTie ATil DI $1. AIARCEI.LO

310SICA DI

FILIPPO MARCHETTI
cãsai rappresenterà nel prossimo as¢œuo al Teatro Grande di Triests.

Dichiarando che intende valerai dei suoi diritti tanto per le rappesenta-
sionis stampa de la musica e relativo libretto delfopera suddetta,ecne proce-
deràa rigore di leggecontro chi li ledesse in qualsiasi modo.
NE lÄ Imprese e Direzioni teatrali che desiderassero porre in iscenif l2

suddetta op ra vorranno rivolgersi: in Milano alreditore stesso - Tenezia:
A. Galle - Firenze: fratelli Ducci - Napoli: Girard e C. 280

Societt Anonima
nu.r.a

SÑD.\ FEltRATA DA Il0BTARA À TIÈ A
ladiÊone dg,S essendo pneeduta alla pubblica estrazione d

numero dieci oiëBgasigliggi prpstito della Società stessa, approvato conheate
Decreto 18 febbraio 1855; per la diciottesima semesirgie ammortissesione in
base aNedeliberasloni ggenos oe 4 lustio1856 dell'assembleaßeneraledegli
azionisti

NotiAca
che li numeri designatividelle Obblig2Eioni state favorite dalla sorte sono

11seguenti:
1. Estratto.

. . . . . .
N• 2126

2. -
.......

»1675

3. - ....... »1427

. 4. - ....:.. >1740
0. - ....... » 2542
6. - ....... » 2082
7. - ....... » T25

8. -- ....... » 615

9. - ....... » 1709

10. - .
.
.

. . . . » 2390

Che a partire dal giorno 3 lugilo prossimo, presso la banca del si5nor cars-
liere Giuseppe Antonio Cotta in Torino, e presso la Cassa della Società in Vi.

gevano, sarà aperto il pagamento o rimborsodel capital nominale delle Obbli-
gazioni portanti li surriteriti numeri in ragione di lire 250 cadona, mediante
rimessione delli corrispondenti titoli.
Che a partire dal suddetto giorno, presso la Cassa e Banca suddette sarà

pureapertoll pa ento degl'interessialleObbligarloni del detto prestito pet
semestre scadente af f* luglio sud.letto, con avvertenza che per quelle come
sovra estratte edamulesse al rimborso cessa col detto semestre ogni decor-
renza d'interesse.
NB. Sono iiritardo a presentarsi al rimborso le Obbligazioni:

N· 2150 dà11a quindicesima estrarlone, 2* semestre 1863.

» 562 della sedicesima estrazione, i* semestre 1866.
a 2129,2177 deBa deetmasettima estrazione, 2" semestre 1868.

Vigevano, addi28 61 Eno 1865.
242 La Omz2MBE,

COMPAúNIA GENERAM "

DEI CAÑA0 D'lúlàÅÍlOÑË \ÌÅÛANI
(canale CAVOUB)

Si notifica che previe regolari pubbilcarloni faite vennero 11 rno 26 gin-
gno 1865, venduto alla lbrsa di Torino per asta pubblica le sesuenti azioni
sulle quali apa venné effettuato il 7* Terramento.

Dal n* 17468 al n* 17409 Dal n' 26714 si n' a

17M7 17550 27118 a

20572 20573 27t97 27275
21017 a 27281 27286
21885 21888 27289 a .

22243 22246 40790 40839
22775 23278 41746 41795

Per effetted tale endiqueste azioni restano tuna11ste ed in purroga-
rione delleÀtésse furono emessi altri titoli per duplicata a terminidèlray
ticolo 15 degli statóti àoelsli.

Stúdi ferrate Runiane
(SEZIONE NORD)

Dirnumica 0 luglio 1868
AVRA LUOGO

WN TRENO DIRETTO

DI ANDATA E BITOENO

- DA flRENIE A LIVORNO
Parte da Firensegoio 6 ant. Parte da Iaivorno; exp 8ß0 pom.
Arriva a Iåvornoan 8 10 id. Arriva a Fireitse a 10 40 id.

Presso deL&iglietti salidi per l'audata eyitorno.
1• qlasse, lire it. 10 - 2• classe, lire it. 8- 3' classe, lire it. 5.

AVVERTENZE :

i* A questo Treno laSocietà non garantism maggior numero dei posti se-
guenti:

4þclasson•80- 2· elasse n••S60- 8•classe n•1500.
2 I ragtszi no Pintiero biglietto:
3* Al ritorno suddetto Treno saranno vendutibigliettial prenoordinario

di tarifa;
4° Non si angnettono bagagli;
5° Si rammenta al pubblico che i biglietti venendo renduti soltanto alla sta.

zione ed an'uflizio centrále di Firenze, la Società non corrispomie delle ikods
culpotesseiopodarsoggetti coloro che comprasserolbigliettiehe(insimili
circostanza vengonávehduti per le vie da perdoneestranee al sorrizio;
6•I sudsletti bigliefti si troveranno vendibili all'aflizio centrale in

piazza della Sigiorigdalle ore 4 alle 10 pom. detsabat6 8 liiglio, ed
alla stazioniciatälì dalle 5 ant. della domenica (9) fino a 5 minuti
prima dellapartiá¾Ïello Speciale síkadettoy
7' I biglietti2if ÈjP elasse saranito validiperiloitorno anchecol

Treno 1¿ del gioin 'd buddetto, che muove da Livorno a ore 9120 po-
méridiane, ma no saranno in nessun caso validi per il giorno ap-
presso.
Firdi liigli 186&

fispruore generale del movimente
275 S. Demi.

SOCIETA AONIMA UMBRO-SABINA 11 dottore Augusto Venturi dichiara
onza MlhlERE. Si avvertono i posses- di non riconoscere neasuna contra&-
sori di cartelle che f edazione della tazione che sig fatta inshe nome da
quarta rataatråluomuneifuf5ciodella Gmseppe, Leo Antonion o

Direzione dat 1° aLg! luglio praesimo, fixorgetti, snor la
e 616 per dehberazione,dell'adunan2a Capanna Bruciata San
generata del iscorrenwa Perugia, ti Lorenzo a di G

25giugno486L 13Direttgre. 266 luzzo.; "273

Firenze -- Tipograna EREDI BoTTA, via del Castellaccio, 20.

Arene, Reale lites Petrarca rit imorrA TOLONTaali.

de
cuncor fa

26Í D.' Baatz d
268 EDitTO. ed appre a te rldette condizioni con

r¡ di tudÍoliiÌ Ïo1865.
zo sottout it giugno 1865, alla istanze D. Fuarro GIEzu Proe.
del signar Piëtro Peratonbr & átilt
leiki , e vietato a chiunque di ese l'ITA21iBE PEli P1:0CLAML
ditant e p Ad istanza dhGior a

deMa molf det 19 febbråio 1862, e in virtà

Bdtgo la
a e

sioni del PabMico Ministero, si citano
209 AVVISO DIVENDITA COATTA. Borrini Giovanni, e Caterina: Bonotti
In esecurlone del decreto profierito Don ; Conti Dome-

dal tribunaledi prima istanza diLucca nico la •¾
il 20 gno td a i Domenico Giovane

nro mesidi a oren an. del fuPie Pleiro; Felica e

timeridiano, dei Franeen i fa Giacomo;
di residenza del detto tri posto drea,Don Giacomo,AngioloeLorengo,
inLucca suus piazza SanSal si FerrariBartolomeo, LwgI,eGiuseppe,
procederàsila vendita to Ferrari Rossi Elisabetta eNaddalena;
blico incanto d bent rati e per esse udnoriil loro padre,ed am-
investiti dat naro Dardi di mmletratore legale Giovanni Fertari
Lucca, a della n6bHe rg Rossi; FHigUIPletro, Andge Gio•
Luisa vedova OttolinWlalbani di dètta vanni;,0aveuotti Pietro se Gipranni;
eittà,sul prezzo di stima resultante GodaniDon eAn Gelírude,
dalla nzia del signore Antonio Lug Maria,e e trade e
chini ed alle condmom di che (nella Alaria la mari assistenza i loro
carte a di oneri, il tutto esistente mariti Antonio,eAlarchiolé
atti del giudizio di venditadinum¾ Ia DomenWminore la
del 1803. e tutrice a cla

Il pi ndon di numero 1i enm, rdo,e meóid
perpamentidi terradi diversa dal Nadotti Prancescoed EnrifoMPietro,
eme:olivati,seminativi, vignati eg.. eperessiminortislon inadree to-

stagnati e bogehivi, posti nelle comu. trice DomeniesBolleri vedovaNadótti,
nita di Pesesglia e del Bõrgo a Moy Caterinayedora di PietroRubiní;Ber -
sano, noþoli m Vetriano e di Degra nardo; e Nadotti degtlanocenti faiu-
luoro detto in Verniana al Ce seppe; Pedrini Giovanni; Rubini Gio-
al Metato, ai Camperti,,aÊaMossa, wanni-Aurelië, 16 fu Gio-

Tagliatura, al Meteraccio, alla PoNa e vanni, lazzaro, no, e fir

alle Fredde, dei pream e valore, de. Pietro, e perp minore di Ini

tratto lo usufrutto snettante alla no. madre è tutrice Marts Borrint vedova
bile signora Biancalappi, d'italiane Rubinit Santinelli G:seomo,Glovanni,
hre 9822, 61. Lorenzo fu Giacomo.Domemco fu Do-

E come megliodallacitata6iudiciale menico, Giovanni, Pu tro, Ant nio, e
perizia Luchini, aflà catale ece; Battista Ib Battista( ScolanFrancesco

Lucca, i* luglio f8g e Domenico; Zani Pietro e Atlehele;
Döttor G. F Zeraschi Giacomo Luca e Giovanní

tatt proþrletaril efomiediatiá Pati
I gun nieràdelig t:ittà e comune

Coeren emente allamotificazione in

öG 8 -- 2078 -889
1609- 911- 1198 - ASS aun Pedrini An Giusep FI

tel
rarneiltatoreentroitsiorooi6stante e Ary neento
* Luces, 3 Inglio iBôK
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A

G. Guzar.

n Ant
11 gonthloniere della comuniti di si Fasquile, Gisdomõ,wPletrò:tniti

Cam Bisettrios previt autorimfiotte proprietsrh domleMisti a Noce di2erk
del trato del 24 gi y edetto signor Den Tietro Pedrlm an-

AMit a che emnetuatoodimokaute a Pontre-
se r inolfth comparire in otti avantiitsŒ
stig önicipale di questa todatoTribunale nel terminedi orni

Comuna 3rdine altavsiso quindig i dalla presen fria
r:to nella Gazzetta di Pilture q serzione sia admanda

sendeta11 ¿yiene proregato det rico Giotandi, ettoMo-
sutto ante 89 I i

e to re del
daé semplice e uno d Ispet, decreto ad G.acoma eDomes
tore, a tonioáGlulianotti Don

pe ung, og dueaNoce di M,
pettoret.it. 00 saaeontemporaneamente po

Innt verrà somminintr délla casa comunale di Zerip usclere
ji vestiario ed armamentoie Zanella Automo; colig quale fattore

C le t
a sulloda T

sioni daessi contesta termini per dis
in tutto le normé la di bent comunali
mento e quaderno d'one heelt di esso attore' al Aindi

osasibni neua segreterla conmnali irra o i-

que desi ¢ymprenderne c e
a e da

Oltre all obbi resultanti dal ipotesi di ordinare collazione ais-
Ltolamento e undernog'on¿.g veradqllacumunione,chesiaraeclasse
pramenzion ogliejettig

ifai convenuts, dei beni eoinnaali ab-
shareauthe a ttiquelli chepotessero bellitt ossia migKorati, aha 11a à!coni
essere in avvenitt ampliati ed *mnen. dei citati esclusivataqate N puo,e

tie richiédonopercon. I t me tWei
correre al detti posti sono i seguenti: cite s%tenda gyi nella sua intierezza
i• Sa leggere e scrivere. ri eche nel suoorunnaleé stata
29 dal 25,anni ai 35 compiti, d alla teriallel detto tr
3· Statura rieninferiore aimetrii 9 colla e etta crocura e de-

e centimentr 70. wto; e com 26 ehtrafti relatfri alle
P 5tato celibe o vedovile senza indicaleparcelle rilascisti dal

pro
rso agiudaco diRe 421

5 Costituzionefisicaregolareeto. del re taruntremoli lo

basta, e buona salute da constatarsi d utti
mediante visita medico chirurgica.
Coloro che vorranno concorrere a efelt LEE6

suddetti yti,.glutrannu ntare 270 DotLI.tufiB£5miEgjÇashidico
franche al poeta alla coma•

aale a tutto il 15 1 te le lero
istanze scritte in bol ta corre. Ý DIFFIDAllENTÒ.

eerkBeati di specehietto delle Il sottoserfttodiëtrópiositivi e õét
d ni à"preture, deMa fede di i trovssi indottWa'

,
e dí'stato emle, p saranno non debiti p

ino re sottoposh a uw esame altog- gge apa
getfodi conoscere la loro idoneità a buearenèla*By Gazzati Ufßciale
tale ufheio. Jeg flegno.

Dalfatnzio coinunale di Campi Bi- La presente conferma the sarebbe
senzio li 4 luglio]8 •

' gikoppçrtuna dono un irriverente edfí Gonfaloniere ulesatto contro-ildidamento bbli-
ifB A$. FERLEsto PERIOM. CB ri SI

NOTIFICAZIONE DI SENTENZ to sovrab ud di Jesità
Perpuðblici reclami. ed elfaltrui

Ma dettö Cantone Tórino, 2 luglio 2865
delleFernaca, con sentensk $1 reo i l Avv. FRHCESCO BUSHi.
El .unbla non essern spettata
en s al convenuti,alcan diritto
al passaggio nel fondo elFattèrePan Con attoesibito nella preturadiPilia

b morto in Pisa nel 30 aprBe decprEO.
U2 Batessaa Proe. 28! DolÉd.EOPOLDOŸONIf


